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PAllTE UFFICIALE
Il N. 5006 della Raccolta ufgefale delle

leggi e dei decreti del Regno contique il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO EPER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Alinistro dell'Interno;
Vista la deliberazione.emessa del Çonsiglio

provinciale di Pesaro e Urbino nell'adunanza
del 20 aprile 1868, e quelle dei Consigli co-
munali di Fossombrone ed Isola di Fano, in
data 5 giugno e 16 agosto successivi;
Visti gli articoli d8 e 14 della legge sol-

1atomipistrazione comunale e provinciale, in
data 20 marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4. A partire dalf giugno venturo il
comune di Isola di Fano è soppresso ed ag-
gregato a quello di Fossombrone.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio _comunale di Fossombrone, cui si
procederà a cura del prefetto della provincia
entro il mese di maggio e in base alle attuali
liste amministrative, riformate, per quanto
concerne il soppresso comune di Isola di Fano,
a norma del $• comma dell'artieplo 17 della

legge succitata, le attuali Rappresentanze dei
comuni sovraccennati continueranno nell'eser-
cizio delle loro attribuzioni, ma cureranno di
non prendere deliberazioni che possano vin-
colare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniarno cheifpresente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta utliciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ,
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 11 aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. ÛANTELLI.

Il N. 5014 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO ERIANUELE 1I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ OELL& NAZIONE

RE D'1TALIA
Veduta la legge 8 agosto 1857, nella quale

a disposto ehe possono aspirare ai posti di
fondazione regia nel Reale Collegio Carlo Al-
berto per gli studenti delle provincie in To-
rino, tutti gli studenti regnicoli che abbiano
compiuto il corso degli studi secondari fino
alla filosofia inclusiyalpepte;
Veduto il regolamento per gli esami di oon-

corso ai posti predetti, approvato con Nostro
decreto 10 maggio 1858, n. 2844, nel quple
le materie su cui versano gli esami stessi sono
determinate in conformità della legge sopra-
citata;
Veduta la legge 18 novembre 4859 sulla

pubblica istruzione, la quale all'articolo 114
stabilisce, che per essere iscritti a titolo di
studenti in una facolta conviene aver supe-

rata la prova de81i esami d'aminissione che

aprono l'adito alla medesima;
Veduto che le condizioni speciali d'ammis-

sione alle varie facoltà furono poi determi-
nate nei regolamenti rispettivi;
-Vedata il regolamento per l'istruzione tec-

nica, approvato col Nostro decreto 19 set-

tembre 1800, n. 4315, nel quale interpre-
tando la legge organica 18novembre 18!)9,
in quanto concerne il valore degli studi tec-
nici in relazione alle condizioni d'ammissione
ai corsi universitari, veniva stabilito all'arti-
colo H2 che gli studi della sezione Bsico-ma-
tematica aprono l'gdito glia facoltå di scienze
fisiche, matematiçhe e natprpli, sotto le con-
dizioni stabilite dai regolamenti per le scuple
universitarie;
Veduto l'articolo 2 del regolamento per la

facoltà di scienze fisiche, matematiche e netµ-
rali,cael quale è disposto che squo gynmessi
come ;Ludenti alla facoltà medesima coloro
che hanno superato l'esame di licenza liceale,
ovvero un esame equivalente pella sezione
fisico-matematica degli istituti tecnici;
Vedute le disposizioni del regolamento per

l'istruzione industriale e professionale, ap-
provato col Nostro decreto 18 ottpþre 1865,
n. MDCCyXII, e ,quelle prese dai Ministeri
della Pubblica Istruzione, ed'Agricoltura, In-
dustria e Commercio, in seguito al riordiga-
mento degli studi negli istituti industriali e
professionali, secondo le goali presentemente
sono ammessi alla facoltà preindicata gli a-
lunni degli istituti ruedesimi, i quali abbiano
superato gli esami dipassaggiodal8•al 4
anno nelle sezioni di costruzioni e meccanica,
e di mineralogia e metallurgia, e quelli di li-
cenza nelle sezioni di agronomia e agra-
mensura;
Ritenuto che lo.scopo dell'istitur.ione dei

posti gratuiti nel Collegio Carlo Alberto per
gli studenti delle provincie in Torino, e quello
di dare ai giovani di eletto ingegno i mezzi4i,
imprendere una carriera universitaria qual-
stasi seng eqcezione;
Riteputo cþe quando furono istitoiti i po-

sti gratuiti predetti, e quando fu promulgata
la legge 8 agosto 1857 soltanto gli s(µdi se-
condgri claqsici aprivano l'adito alle parriere
universitarie, e perciò questi soltanto pote-
vano essere contemplati nelle disposizioni
della legge stessa;
Ritenuto però che essendo ora, in virtû

delle disposizioni preindicate, ammissiþili
alla facolti di scienze Esiche, maternat¡che e

natu(ali apche i giovani che hanno compiuto
determinati studi negli istituti industriali e
professionali, è evidentemente conforme allo
spirito della fondazione che anche questi gio-
vani, i qqali pure si avviarono ad una car-
riera universitaria, nog siapo esclupi dal py-
tecipare al benefizip dei posti grainiti;
Rilpunto che questo principio fu accolto

pnche per«il Collegio Ghislieri di Pavia, il
guale aperto in origine ai soli studenti dei
porsi classici, come appunto il Collegio Car)p
Alberto in Torino, venne poscia dischiuso ail-

che agli alonpi degli istitutiþcgici, tosto che
guesti furono riconosciutiirq;nissibili alfa fa-
coltå di scienze fisiche, matematiche e natu-
rali;
Ritenuto tuttavia che r ragione degli

studi compiuti, gli alunni dal licei «1;uelli
degl'istituti industriali e professionali sono in
condizioni diverse, talche s( ai secondi non
ppò in massigna negarsi l'adito ai posti gra-
tuiti, tuttavia non sarebbe conveniente am-

metterli in concorrenza3coi primi, e senza

alcuna limitaEÍ080;
Sentito il parere del Çonsiglio superiore di

Pubblica Istruzione;
ßulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per la Pubblica Istruzione;
Abþiarpo decretato e ¢¢crqtianto:
Art. i.Agli alunni degl'istituti tecnicio isti-

tuli industriali e professionali, ghe sono pelle
condizioni richieste per ,esspre ammessi alla
facoltà di scienze fisiche,,matematiche e çatu-
rali, è aperto ogni anno l'adito al concorso di
uno dei posti gratuiti per gli studi della fa-
coltä medesima, cire sarannovacanti nel Ileaje
Collegio Carlo Alber§o per gli studenti delle
provincie in Torino. :

Art. S. Il conferimento del posto sarå fatto
ai predetti alunni in seguitoadpame di con-
corso, le cui prove saranno stabilite cop dp-
creto ministeriale. •

Ordiniamo che il prosegge decreto, munito
del sigillo dello Stato, r,ia inserlo pella Rac-
colta ufEcjale delle leggi e dei decreti del
Regno dTtalia, mandando a Inzfge11peftiA
di osservarlo e di farlo ossertare.
Dato a Firenze ag4i 11 aprile 1869.

VITTORIO BilANUELE.
BBOGLIO.

S. M. si è degnata fare le Regenti nomige
nel Suo OrdineEquestre.della Corona d:Italia:
ßulla proposta del Ministro deluAgricoltura,

Industria.p.Continexcio.pendecreto in data 18
aprile 1869:

A cavalieri:
Clerigüiorgio , > s

Cucintello Vincenso;
Copezza Giuseppe, marchese dÊi3Iontanaro.
Sulla pronosta del Ministro di Grazia e Gin-

stizia e de' Oulti, con decreto in,data 18 corr.:
A commendatore:

Caleagno comm. Francesco, presidente di se-
zione nella Corte di cassazione di Palèrmo.

A cavalieri:
Ranieri cav. Ignazio, consigliere nella Corte

e o zh;, procura resso
il tribuñaleqvile e correzionale
Bo ne Atliille, id. id. id. di
Guastalla Giuliano, avv. Patro ,avan‡i i

collegi gíndiziaria dÏ3filath ;
FragoneAngelo, gig ißlLDOlŠrjþqqalg.di COpl•mercioÀiSavona•

.

Saluto ii co, filiÄyp .ne)Iii- Cortedi
ghe ti api nni, indipp gl tribppalaei-

vile e correzionale i Ravegna;
LansilliAmilcare, presidente del tribubale ci-

vile e correzionale di Lucca;
Albasiniderosata Amehano, avv. patencinante

avanti.i collegi giudiziarii 4iMilanq;
Burotti di Scagnello cav. Vittoriò, segretario

di 1•classe nel Ministero di Grazia e Giustizia
e de' Culti.
Sulla proposta del Ministro della Marina cop

decreti in data 18 aprile 1869:
Ad afliziali:

.

Tiozzo Alessandro, gia ufficiale nella marina
veneta, ed ora capitano di 2• classa in quella
italiana, al ritiro;
f(eckich Miroslaro, id. id. id.

A cavalieri:
gari Gerolamo, già afficiale pella marina

repeta,ed ora luegotenente i vascello in quella
italiana, al ritiro;
Tiozzo Giovanni Antonio, id. id, id.;
Pogliesi Nicolò, id. id. id ;
Timoteo Pietro, id. ig. id.
Sulla pro osta del Presidente del Consiglio,

hiinistro 4 li Afari Esteri:
A cavalieri:

Acquarone Agostino;
Solaccalaga Costantino.

S. M. con decreti RR. det 17 marzo, 4•, 5
e 20 aprile 1869 ha fatto lie seguenti dispo-
8121081:

Con decreto R. del 17 marzo 1869:
Aiollica Doptenico Antonip, síndeco 4i Afriep

(prov. di Reggio Calabria), ramosso.
Con 4eoretisRR. del 1• aprjle 1869:

Gironget Giuseppe,id. di PozzoAlto (Pesaro
e Urbino), ;
Baldopi lovanni, id. di Gagliole (Maperata),

esonerato;
Calò Arcangelo, id. di Castrifrancone (Lecce),

idem.
Con decreto R. 5 aprile 18ß9:

Cavallo Francesco Agggho, id. di Trentinara
(Salerno), destituito.

Con decreti RR. 26 aprile ß9:
Afessatóstadirono, id. di Pr re (Reggio
Calabria), rimosso ;
Cassini Giovanni, id. di Collalto (Perugia),

idem.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno ha.fatto leseguenti disposjzioni:

Con RR. òqqrêti del 16 ppple algmo:
Bellopi Rafaele, segretprip di 1• classe nel

Ministero degl'Interno in disponibihtà, collocato
al riposo dietropup domapda;
Rispoli c47. Avv. Alfonso, ggioprefetto di

1• elasse x¾aterg, rivoqato g go richiamo
in attivita Al serrigo e dietro saa omanda pro-
rogatagli Papppt);4va per moti¶1 famiglig;
Ferrari çay.atv.;Carlo Velice, id. di Mortara,

confermato topsyfetto di 1• clapse e per dis-
BÎSIORO mgm8teriale destinato alla Bettopre-
tturadi Veghera;
De Roberto c47. Gaetano, id. À Vogherp, i4.

id. di Matera;
Tessera car. avv. Enrico, consigliere di pre-

fettura di 2• clane in aspettativa per motivi di
salute, richiamato in attività di,pervizio con no.
mina a sottoprefetto di 2' classe e per disposi-
zione ministiriale destinato alla S ttoprefettura
di Mortara;
Carta Mameli cav. avv. Michele, consigliere

agginnto in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamato in attività di' servizio e per disposi-
sinpepjngterge (qatinaþo gl¢ grejettyya gi

dott. Leopoldo, volontario della car-
riera superiore amininistrativa, nominato consi-
gliere aggupf4¢d. ß.Wi Ravÿnna.

Coh R. decreto dell'Il aprile detto:
Contardi Giusgppe,gseggo capo di 36 cl.

dell'Amministrazione provaciale, collocato a

rippso dietro sqa dgspanda.
Con R. decreto del 18 aprile detto:

Mazzola Andres, segretario di 2 classe del-

l'Amministrazione provineigle, collocato a ri-
poso dietro qua domanda.

Con R. decreto dell'11 aprile detto:
Massa Achille, sottosegretario di 1• classe

deR'Amministrazione provipciale in aspettativa
per motivi di salute, richiamato in attività di
serymo.

Con R. decreto del 18 aprile detto:
Eccheli conte-Enrico, alunno diconcetto, no-

minato applicato di 1• classe nell'Amministra•
rione provinciale.

Con RR. decreti dell'11 aprile detto:
Solera Temistocle, questore di pubblica sica-

rezza a Venezia, collocato in aspettativa år
motivi di famiglia dietro sua domanda;
Bolis cav avv. Giovanni, id. a Bologna, con-

fermato questore di pubblica sicurezza e per
disposizione ministeriale destinato a Livorno
Mazzi cav. avv. Latino, id. a Livorno, id. id.

a Bologqa.
Çpa R. (lecrato del 18 4prile detto:

Messana Biagio, isppttorp di ca sien.
rezza di 2' classe, retrocesso al o di dele-
gato di pubblica gicarezza di 1• asse erchè
riconosciuto inferiore alle funzioni ði is, ttore.

Con RR. decreti dell' 11 aprile det o:
Bry Federico, delegato di pubblica ,sienray

di 1•classe, eollocato in aspettativa per motivi
di salute dietro sua domanda;
Salati Ippolito, id. di 2• classe, id. per motivi

di famiglia id.
Con RR. decregi ¢el 18 aprile getto :

Romanp Francesco, delegato di pubblica si.
egrezza di 3' classe, collocato inaspettativa per
motivi di a,alute dietro sua domanda;
Cerri Angelo, id, id., id. per motivi di fami-

glia id.
Con RR decreti dell'11 aprile getto:

Abhati Pjdro, delegato di pubblica sicu-
räzza di 3•classe, dispensato dal servizio;
Bgnybelli Giovanni, applicato di pubblica si-

coressa, collocato in aspettativa per motivi di
salate dietro suadomanda
Ferretti Enrico, id., id. id.
Con ministeriële decreto del 23 a le detto:
Passaro GypvanniJiattish, to di puþ-

blicaýegrezza, sospeso dLsol ungioni per
glorm otto.

S. M. sulla proppsizione del 11inistro della
Guerra ha fatto le seguenti nomine e dispo-
smom:

Con RR. decreti del 16 aprile 1869:
Gabbi cav. Pellegrino, maggiorp.nello stato

, maggiore alle piazzo, applicató al colpatido mi-
litare della pronnela d'Ancona, collocato in a-
spettativa por infermità temporarie non prqte-
menti dal servizio;
Ÿenturelli Francesco , capitano nello atato

maggiore delle piazze, m aspeptativa per riin•
zione di corpo, nehiamato in servizio eŒettivo.<

Con R. decreto delli 4 aprile 1869:
Carmagnola Giuseppe, capitano nello stato

.maggiore delle piazze, applicato al comando mi-
litare della provincia di. Grosseto, collocato la

I aspettativa per opspensione dall'impiego.
Con RK decreti dell'11,aprile 1869:

Plana cav. Giovanni, luogotenente colonnello
nell'arma di fanteria, trasferto nello alato mag-
giore delle piazze e destinato al ecmando mili
tare della provincia di Cagliari ¡Raspom conte Paolo, maggiore nell'arma di
fanteria, in aspettativa per riduzione di corpo,
richipnato in pervigio efettivo nello etato mag-giore delle piazze;
Scotti car. Giovanni, id , id., id.;
Castaldi Francesco, sottotenente nell'arma di

fanteris, in aspettativa per ridpzione di corpo,
richiamato'in servmo efettivo nello stato mag-
giore delle piazze;

APPENDICE

LE BIBLIOTECHE POPOLARI
IN ITALIA

dalP anne 1861 al 1869

per Aarozzo Exuxx.

(Osatissasions --- Vedi i p. i10, i f i, i12,
if3,ilt,fi8eff9)

Messina.
ititiratosi il professore L. Lizio Bruno dopo

6 anni di provvide cure dalPufficio di segretario
degliasili infantili diMessina (istituzione nuova
per quella città), pensò di rendersi per altre
guise utile al popolo.
Erasi dal prof. G. Buonfiglio rettore della

chiesa di Santa Maria di Gesù aperta una scuola
seralegratuita pegliadulti: eadessa il professore
Lisio volle prestare la sua assistenza insieme ad
alcuni suoi aluuni del R Liceo. Poscia venuta
meno quella scuola pell'invasione del cholera
del 1867 e vagheggian lo l'istituzione d'una Bi-
blioteca circolante, tolse dalla sua libreria un

numero di Imoni libri e li mise comeprima pie-
trad'un'istituzione da servire a pubblica utilità.
E Š8 gennaio 1866 con circolare a stampa

fece appello ai suoi amicidi Messina,perchè vo-
106sero regalare uno o più libriperquesto santo
scopo e in pari tempo non tralasciò di mandar-
ne copia ad altri benevoli della popolare isti-
tuzione nell'isola e nel continente. I giornali del
paese annunziarono con soddisfazionePidea del
promotore, idea degna dei tempi, e le o¾erte

pon tardarono. La prima opera che venne do-
nata fu la Storia dega libertà in 1talia del Si-
smondi, regalo d'un ex Cassineset il Tompmsbo
mandava ilsuo fibro Brempj di generosità il
Ricoiardi 4 volumi delle sue opere, il Vamiucci
la sua ßtoriad'Italia, il ministrodell'istruzione
pubblica nel rsllegrarsi per letteraal R. provve-
ditore degli 6tBdii, dOBBTS RIORDO 80070 e im-
portanti pubblicazioni, il Gazzino da Genova
molti dei suoibei lavori, la celebre Dora d'Istžia,
l'Angeloni Barbiani, la Codemo Gerstenbrandt
mandarono pure daVenezia pregevoli ofarte di
libri.
Per dare però solennità maggiore ed autorità

moralealla cosa, il promotore istituiva tm Co
mitato per Pinoremento della Biblioteca, com-
posto di 7 membri, dei quali presidente il mar-
chese De Gregorio Allista senatore del Regno
che indirizzavasi ai Messinesi in data 27 marzo
con queste parole :
« Allorchò una mano di ferro riponendo sua

sieurezza nelle tenebre delPignoranza, dispet-
‡ava ogni lume di progresso civile, la istituzione
d'ung Biblioteca per il misero popolo sarebbe
ptsta impossibile. Ma oggi che la liberta spande
per tutto i suoi benefici influssi, ella ò non solo
possibile, ma necessaria e indispensebile tanto
che il non essersi per ancora attuata è grave
ofesa alla civilta, la quale nulla può averdipia
sacro che l'adoprarsi.con ogni fatta di messi a
riscattare il -popolo , dalla bakbarie dell'igno-
ransa; il popolo si targemente abbrutito da he-
colare serraggio e da cieca superstizione, il po-
polo che ha una menteancor esso ed un cuore
capace di grandi cose, il popolo che 6 potenza

benefica se culto e civile, funestissima se igno-
rante. Or a sottrarlo dalmisergo stato in che,
giace e a vita nuova disporlo, qual gha mezzo
piû efficace e potente che l'istruzione dedotta
da libri dilettevolmente utili esaßtari?.... Con-
cittadini, voi sapete che il popolo ineducato è
una,reliquisdi barbarie e di medio eTaaccam-
pata nelle città e nelle vil'e; voi sapete che
11gnoranza è miseria, che la miseria & ¢elitto;
voi sapeteche amare il popolo gon ò lusingarlo
nelle sue passioni più bestiali e feroci,ma infre-
narlo, ammaestrarlo, educarlo: foi sapete che
pprire una scuola è chiudere nu, careere; che
scuole senza libri son poco menõ'che inutili; che
un libro di mòrale pratica e d'utile istruzione può
valere una scuola; che nuUa vale il sqper leg-
gere se di libri si manca; voi sapete che per
guesto non T'Íla paesetto ora in Italia che non
vanti una o più di quelle fliblioteclie le quali
¢ando i libri a leggere in casa, diconsi circo-
nii: voi finalmente sapete che nelle jatituzioni

civili questra nostra Messing non è mai stata
seconda a verun'altra città: e perô vorrete col
donare se non altro un sol hbio in bella gara
poncorrere all'incremento di quegts nascente
Brblioteca che soprattutto per opera vostra po-
rå dirsi immantinente attuata se com'è voto dei
poscrittori sarete nel donativo iiollèciti,non che
BenerosÍ...... ecc. »

Qgntepaporaneamente il Listo Bruno dava

opprg a rinvenire un acconcio locale per Pietal-
lapione della Biblioteca, e dopo lunghe insisten-
se apreghiere potè averlo dal demanio in 2 pic-
colo-stsitze delPex-convento Sant'Andrea Avel-
lino ove oggi la istituzione k eßettivamente

sede. Ma avuto il locale faceva d'uopo accre-
score il numero delle opere da ofrire aLpub-
blico e raccomandare a solide legature i volumi
per pui 14 necessità di qualche sommarella col-
lettizia, e la cittadinanza messinese rispose non
afatto indegnamente allegrichieste del Comitato
sicchè coq gnO6ta potè provvedersi all'una cosa
e all'altra, nop che alPacquisto delle scansie
e alegli altri tatensili,
La Biblioteca bensì.èancoralontana dall'aver

ragginnto un cotopleto s.iluppo, sia perchè il
maggior numero dei cittadini non ha ancor dato
all'impresa tutto quell'appoggio economico e
morale che potrà levarla all'altezza che si me-
rita, siap¢rchè nè il municipio, nè la provincia
le ha fatto sinora alcun assegno che le permetta
tenere la istituzione nel dovuto decoro e prov-
veduta del necessario servizio, per modo che
oggi fa da bibhotecario, da custode e da distri-
baire con rara abnegastone l'egregio promotore.

Milano.
. Tresso, galeo, Codogno, Casalpssterlengo.•
Il pensiero diccatituire un Comitato prosia-

ciale per la diffusione delle biblioteche popolari
nel milanese si deve a tre benemeriti promo-
tori: il prof. 1. Amati, il prof. L. Luzzati, l'av-
vocato S. Larcher.
Il Consiglio provinciale aveva stabilito un

fondo di L. 6000 per iniziare questa benetics
propaganda.
I promotori convocarono nelle sale della So-

cietà d'incoraggiamento d'arti e mestieri a pub-
blica seduta il fiore della cittadinanza milanese
il 12 maggio 1867, e là dopo una splendida re-
lazione del Luzzati e degli altri due colleghi si

fissarono le prime basi dello statuto sociale;
presaro parte alle varie discussioni il cav. Sac-
chi, conte SanSeverino, prof. De Castro, Pralor -

mo, B. Maineri, ingegnere Kramer,avv. Ilognoni,
prof. Cremona, dott. G. B. Pensa, prof. C. Ba-
ravalle, dott. E. Fano, ingegnere Tagliasacchi,
marchese Porro, Villa Pernice, l'assessore mu-
nicipale avv. Cagnoni e il deputato provinciale
avs. Caprotti.
Fudeterminato la scopo della Società; quello

cioè di diffondere l'idea delle biblioteche popò:
lari, attivarne una o più in Milano e promuo-
verne l'attuazione in tutti i comuni della provin-
cia (riserbandosi in seguito d'estendera l'opera
morale anco ad altra provincie d'Italia): e pri-
mieramente collo stimolare l'iniziativadei Con-
sigli comunali, delleDirezioni delle scuole serali,
dei consorzi agrari, indi con doni d'opere e in
danaro da distribuirsi secondo i mezzi alle varia
biblioteche, co' suoi consigli, indicazioni, comu-
nicazione di nuovi cataloghi, colla sua interces-
sione presso gli editori pel più economico acqui-
sto di libri e in fine con annui premi da asse-
gnarsi alle biblioteche edai bibliotecara che me-
glioavesseroraggiuntoilloroscoporispettoalla
moralità, alla regolare gestione economica e al
numero dei lettori; il patrimonio della Sockta
si formerebbe col contributo annuo dei soci al-
meno in lire una e coi doni, ecc.
La Giunta municipale accogliendo i desideri

della Società promotrice delle biblioteche po-
polari le concesse subito l'uso gratuito d'na
opportuno locale.
Nella Biblioteca popolare milanese venne

tolto il sistema della letturaßssa e gratuita che
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Fiorio Antonio, capitano nello stato maggiore I

delle piazze, in aspettativa per riduzione di
c6rpo, richiamato in servizio effettivo;
Mazzei Scipione, id., id., id ;
Lovecchio Vincenzo, luogotenente id., id ;
Corso Cirino, id., id., id.·
Roggiero Enrico, id., id.,'id.;
Gelonca Giacomo, itano nello stato mag-

giore delle piazze, ap cato al comando mili-
tare dellaprovinciadi assari,collocato in aspet-
tativa per infermità temporarie non provenienti
dal servizio.

Con R. decreto del 15 aprile 1869 :

Scalabroni Enea, sottotenentenello statomag-
giore delle piazze, applicato al comando mili-
tare della provincia di Perugia, collocato in a-
spettativa per motivi di famiglia in seguito a
sua domanda.

Con R. decreto delli 18 aprile 1869:
Grondana Automo, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, in aspettativa per infer-
mitä temporarie provenienti dal servizio, richia-
mato in servizio effettivo.

Con RR. decreti delli 26 aprile 1869:
Pettorati Antonio, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, in aspettativa per ndu-
zione di corpo, richiamato in servizio effettivo;
Rochi Giovanni Battista, luogotenente nello

stato maggiore delle piazze, in aspettativa per
riduzione di corpo, richiamato in servizio ef-
fettivo ;
Filippini Edoardo, capitano nello stato mag-

giore delle piazze, applicato al comando mili•
tare dellaprovincia d'Ancona, collocato in aspet-
tativa per sospensione dall'impiego ;
Grossi Francesco

,
sottotenente nello stato

maggiore delle piazze, applicato al comando
militare della provincia di Cuneo, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia.
S. M. sopra proposta del Ministro diGrazia

e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel personale giudiziario:

Con decreti dell'11 aprile 1869:
Orrû Francesco, pretore del mandamento di

Tonara (Lannsei), dichiarato dimissionario per
non avere preso possesso della carica;
Galanti Vincenzo, vicepretore del manda-

mento di Castellammare del Golfo (Trapani),
dispensato da ulteriore servizio;
Barna Giovanni Antonio, pretore del manda-

mento di Santhia (Vercelh), id.;
Dagna Giovanni, id, di Rivara (Torino), id.

Con decreto del 15 aprile 1869:
Clerico Giovanni, vicepretore del mandamen-

to di Cavaglià (Biella), dispensato da alteriore
servmo,

Con decreti del 18 aprile 1869:
Calabria Francesco, pretore del mandamento

di Lanciano, tramutato al mandamento di Penne
(Teramo)•
Enscianelli Savino, id. di Solmona, id. a Lan-

ciano;
Muzi Gennaro, id. di Penne (Teramo), id. a

Solmona;
Solimeno Eugenio, id. di Monterosso Calabro

(Monteleone) id. a Casacalenda (Larino);
Massari Fdippo, uditore applicato all'uRicio

del procuratore del Re presso il tribunale civile
e correzionale di Napoli, nominato pretore del
mandamento di Monterosso Calabro (Monte-
leone);
Mazzacava Domenico, pretore del manda.

mento di Saponara (Potenza), tramutato al
mandamento di Viggiano (Potenza)
Quarleri Giovanni, vicepretore del manda-

mento di Tortona, dispensato da ulteriore ser-

vizio;
Bonichi Luigi, id. di Volterra, id.;
Beraneci Franc., id. di Saladecio (Forli), id.
Franzoni Antonio, nominato vicepretore del

mandamento di Salodecio (Forli)
Jalumello Giuseppe, vicepretore del mands-

mento di Racalmuto (Girgenti), dispensato da
ulteriore servizio;
Grillo Baldassarre, nominato vicerretore del

mandamento di Racalmato (Girgenti);
Todisco-Grande Francesco, uditore applibato

alla pretara VI di Milano, destinato ad eserci-

tare le inntícni di vicepretore nel mandamento
VI di Milano;
Rossano Eugenio, id. applicato alla pretura

di Busto Arsizio, id. uel mandamento di Busto

Arsizio;
Capricli Alfonso, vicepretore del mandamento

di Napoli sezione Mercato, tramutato alla 2'

pretara urbana di Napoli;
Mazzella Paolo, uditore applicato al tribunale

di Napoli, destinato ad esercitare le funzioni di
vicepretore nel mandamento di Napoli sezione
Vicaria;

Falcone Francesco, nominato vicepretore del
mandamento di Napoli, sezione Mercato;
Barli Pietro, pretore da 2• categoriamel inan-

damento di Monesiglio (31ondovi), collocato in
aspettativa per comprovati motivi di salute e
per mesi tre;
Sterio Luigi, nonlinatonicepretore del man-

damento di Galati (Messina)
Finamore Raffaele, pretore del mandamento

di Accumoli, collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia e per mesi sei
Carosi Giovanni, uditore 'applicato all'uf-

ficio del proenratore del Re presso il tribu·
nale di Aquila, destinato ad esercitare le fun•
zioni di vicepretore nel mandamento di Acca-
moli.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario delle provincie venete e di blan-

tova:
Con ministeriale decreto del 12 aprile 1869:
Locatelli Odoardo, pretore di 1· classe in

Pordenone, collocato a riposo in seguito a do-
manda;
Caroncini Filippo, pretore di 2' classe in

Motta, nominato pretore di 1•classe in Porde-
none;
Pasqualini Luigi, aggiunto della pretura di

Gemona, reggente quella di Agordo, id. pretore
di 2' classe m Motta.
Con ministeriale decretodel 19 aprile 1869:
Cassia dottor Pietro, ascoltante, nominato

aggiunto giudiziario presso il tribunale provin-
ciale di Padova;
Quaglio Alberto, id., conferitogli l'adjutum;
Volpi Odoardo, praticante di concetto, nomi-

nato ascoltante giudiziario gratuito ;
Locatelli Pietro, accessista nel tribunale pro-

vinciale di Treviso, id. officiale di cancelleria
presso lo stesso tribunale;
Taliani Giovanni, cancellista della pretara

d'Isola della Scala, id. id. presso il tribunale
provinciale di Verona;
Tallandini Ferdinando, accessista presso il

tribunale provinciale di Rovigo, id. id. presso il
tribunale commerciale di Venezia;
Vittieri Teodorico, cancellista presso la pre-

tura di Villafranca, tramutato d'ufficio alla pre-
tura d'Isola della ficala;
Girardi Vittore, id. id. di Revere, id. in

seguito a domanda alla pretura di Villafranca;
Poli Matteo Francesco, già alunno stabile di

cancelleria, nominato accessista pressail tribu-
male provinciale di Treviso.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DELLB POSTB

Avviso.
Per effetto del mutamento di orario delle ferrovie

la partensada Brindisi per Alessandria d'Egisto del
piroscali postall dellaSocietà Italiana Adriatico-Orien-
tale viene ûssata dal 18 corrento inpoiad ora i ant.
di ciascun martedi.
La partensa delle corrispondenze per PEgitto,

l'indo-Cina, il Giappone e l'Australia, via di Brindisi,
resulta per alcune delle principali città del Eegno
coœe segue:

Alessandria... Domenlea 11 33 sera
Ancona....... Lunedi 10 5 mattina
Bari......•... Lunedi 8 12 sera
Bologna...... Luned! 4 40 mattina
Brindisi...... Martedl i

-- mattina
Firenze...... Domontea 10 40 sera ,

Foggia...... Lunedì 5 25 sera
Genova....... Domenica 1 i sera
Livorno...... Domenica 7 2 sera
Milano....... Domenica ti 25 sera
Napoli........ Luned] 6 54 mattina
Padova....... Domenien if 45 sera

Parma........ Unoed) 2 58 -agtina
Perugia ...... Lunedi 2 55 mattina
Pisa.......... Domenica 7 55 sera

Ravenna..... Doleenlea 4 40 hora
Siena ........ Domenica 4 30 sera

Torino....... Domenica 9 40 sera

Udine........ Domenica 4 30 sera

Uenesla ...... Domenica 10 - sera

Verona
.. ...

Domenten 5 55 sera

L'oiario di ritorno dei detti battelli a vapore ri-
mane invariato

Firenze, 9 magg,io 1869.
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NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Alla Camera dei Comuni fu ripresa nel gior-
no 7 la discussionesull'art. 39 delprogetto sulla
Chiesa d'Irlanda, relativo al comperiso da ac-

cordare al collegio cattolico di Maynooth, il i

quale in seguito al nuovo assetto ecclesiastico
dell'isola deve rinunciare alPassegnamento an-
nuo votato dal Parlamento. Nel progetto mini-
storiale questo compenso era fissato in una

sopima equivalente a quattordici assegni annui,
ossia a lire itahane 9,000,000. In onta agli efor-
zi fatti dalla opposizione perchè il compenso,
qualunque si fosse, non venisse somministrato
dai beni della Chiesa anglicana, la questione
trovavasigià pregiudicata nella decisione presa
dal Parlamento rispetto ai presbiteriani; sicchè
un emendamento presentato da sir G. Jenkin-
son nel senso testè detto venne resointo da una

maggioranza di 126 voti (318 contro 192). La
medesima sorte toccò e varii altri amaradamand
intesi a restringere o modificare la proposta
ministeriale, e l'articolo 39 venneapprovato, al
pari dei 17 articoli seguenti.
Domani avremo gli ultimi particolaridi que-

sta importantissima discussione, terminata, se-
condo annuncia il dispaccio pubblicato ieri, col-
l'approvazione dell'intero progetto.

CONFEDERAZIONE GE101LNICA DEL NORD.
Da una corrispondenza berlinese dell'AUge-

meine Zeitung togliamo i seguenti cenni della
discussione intorno alle indennità di presenza e

viaggio da concedere si deputati del Reichstag:
La medesima proposta fatta nella scorsa ses-

sione e respinta da una maggioranzadi due voti
fu ierirspresentata con miglior successo giacchè
109 voci le ei dichiararono favorevoli contro 94,
e ciò in onta alla dichiarazione del presidente
Delbrück che i governi confederati dovranno
persistere nelPatte¢giamento già preso in tal
questione findal 1867. Nella minoranza si tro-
varono i conservatori ed i vecchi hberali. Gli
argomenti addotti in pro ed in contro furono
unamera ripetizionedi cose già detteestradette;
sicchè è inutile riferirli qui. tie non che è degna
di nota la osservazione del deputato von Blanc-
henburg, che cioè la Confederazione non meri-
tava Passetto che ha, se non era in grado di
trovar uomini abbastanza per rappresentarla
senza indennità od altro interesse, e che inoltre
la proposta era al tutto inutile, a engione della
resistensa che doveva aspettarsi da parte del
Consiglio federale. Ma, comunque sia, gli è
chiaroóhe la mancanza delle indennitànon serve
a a correggere, » come si dice, l'efetto del di-
retto sufragio universale constando dalla discus-
sione stessa che molti deputati vivono a Berlino
mercè le volontarie contribuzioni dei loro elet-
tori, sicellè, con o senza l'indennità, è presumi-
bile che l'esito delle elezioni sara ad ogni modo
quale la pubblica opinione lo vuole.

AUSTRIA.
Il TagNatt reca in data di Vienna 6 maggio:
Per quanto considerevole sia il numero dei

Pgetti di legge che la Camera dei deputati
eve ancora esaminare, pure il governo ha l'i-
nalterabile intenzione di chiudere la sessione
Sabato prossimo 15 corrente.
Al principio della settimana prossima Terrà

definita la legge che regola il matrimonio e
la tenuta dei registri per i cittadini dello Stato
che non appartengono ad alcuna confessione
riconosciuta. Negli ultimi giorni, forse martedì,
mercoledì e giovedì dovranno ebsere esaminati i
rapporti della Commissione della costituzione
BRIÎS fif0TER OÎ0tŠOrBÏ9, 9 Sui desiderii esposti
nella risoluzione della Dieta provinciale galli-
ziana.

- In un ansiglio di ministri, che avrà luogo
domenica sotto la presidenza di S. M. l'Impera·
tore, sara fiamato dednitivamente il testo del di-
scorso del Trono.

- La Corr. gen. austriaca del 6 scrive:
È noto avere le Camere dei Magnati unghe.

resi incaricata una Commissione di 30 membri
della redazione delPindirizzo.
Fra gli emendamenti che la sinistra ha inten-

zione di presentare nel momento in cui verrà
discusso l'indirizzo, vi è il seguente:
« Deplorasi che V. M. esiti a regolare le rela-

zioni politico-religiose sulla base del principio
tante volte proclamato dalla libera Chiesa nello
Stato libero. »
Questo importante principio della víta poli-

tica moderna richiede imperiosamente Pesclu-
sione di tuttii dignitari ecclesiastici dalPazione
legislativa dello Stato; esso implica ilriconosci-
mento della sovranità dello Stato e della ena le-
gislazione relativamente agl'interessi più sacri
della Societa, alla vita uhatrimoniale ed alPedu-
cazione ; ed esige infine la libertà di coscienza
per tutti i cittadini.
Contrariamente a questo principio, si conti-

una a mantenere i privilegi che datano dal me-
dio evo d'una sola Chiesa riconosciuta; si am-

mette la validitä delle decrepite leggi ecclesia-
stiche allorquando si tratta della conclusione e

dello,sgioglime.nto ,41jaatriniçaii; l'unicasUni-
versità del paese,Àeattpata aporvirediasdo aBa
scienza, è posta sotto l'infinensa d'una confes-
siano privilegiata, e per¢sercitaxe i diritti civili
bisogna appartenere ad una tielle Chiese nazio-
nali.
Noi crediamo tanto più dover insistere sul-

l'abolizione di questi abusi e di altri analoghi,
in quanto che nel corso dell'attima sessione del
Parlamento, il governo di V. 31. ha creduto di
dover seguire, neigtti di legge sulle scuole,
i rapporti interconfessionali e la Chíesa greca
non unita questo medoto di mezze misure che
non corrisponde nè si diritti imprescrittibili
dello Stato, nè alla libertà della Chiesa, nè allo
SpiritO dei temgÎ.
Importa moltissimo di farla finita con queste

tradizioni del passato che sono un ostacolo al
progresso ricldesto dall'epoca.
« La redazionediquestoemendamento subirà

forse alcune modificanom, ma lo spiritone sarà
certamente mantenuto dalla sinistra magiara.
Sembra del resto, secondo le ultime notizie di
Pest che la fusione della sinistra coll'estrema
sinistra sia un fatto compiuto. L'estrema sini-
stra voterâ quindi col centro sinistro; oosì vo.
gliono almeno le risoluzioni adottate dal club
della sinistra.
« Il partito Desk non ha nulla a temere da

questa fusione, che avrà ilvantaggio d'itupedire
ormai l'estrema sinistra dal fare dimostrazioni
rumorose e di costringerla a seguire la tattica,
meno molesta, della emistra moderata. »

AMBRICA
Scrirono da New York, 20 aprile:
L'ammontare e la data dei vari prettiti edn-

tratti dagli Stati Uniti dal 1842 in poi vennero
resi pubblici mediante un prospetto annesso
alla relazione del segretario della tesoreria per
l'anno 1868.
Secondo questo prospetto, la cifra del debito

degli Stati Uniti ammonta a 2,636,820,964 dol-
lari e 67 centesimi.
Ponendo il valore del dollaro a 5 franchi e

17 centesimi, questa somma rappresenta franchi
13,629,779,387 e 85 centesimi.
Fino al 1861, fino cioè al momento nel quale

cominciò a farsi 6entire il bisogno di denaro oc-
corrente per la guerra di separazione, il debito
américano fu poco considerevole.
Dei prestita emessi dal 1842 fino al 1861 ri-

mangono ancora in circola-
lazione . . . . dollari 53,762,568 92
Questi prestiti vennero e-

messi per riscattare buoni
del tesoro, regolare debiti an-
tichi, pagare nel 1860 la in-
dannità del Texas e saldare

del 1860 leos e

A partiredal 1881 il debito
degli Stati Uniti prese uno
sviluppo considerevole ed an
carattere nuovo.
Se ne può seguire la pro-

gressione annuale.
Dei prestiti emessi riman-

gono attualmente in circola-
zlone :

Nel 1861
. . .

dollari 189,502,828 m

» 1862
. . . » 514,780,500 »

» 1863
. . . » ö23,837,922 75

» 1864 . . . » 824,010,200 m

> 1865
. . . . 204,600,000 x

» 1866
. . . » 715,820,050 a

a 1867
. . .

» 50,000,000 »

Totale del debito incircoL 2,688,820,964 07

La maggior parte dei debiti posteriori al
1864 hanno avuto per oggetto di convertire in
debito consolidato la carta emessa nel corso
deglikni piecedenti.
I prestiti degli Stati Uniti sipossono dividere

in tre gruppi secondo le condizioni alle fluali
vennero emessi.

Gli uninon producono interesse e non recano
alcuna data fissa pel rimborso; altri senza pro-
darre iriteresse, sono rimborsabdi; altri final-
mente producono interesse e sono rimborsabili.
Ilprhho gruppo si compone:
Delle « note degli'Stati Uniti a ëmesse nel

1868 senza intertsee e'con obtso idrztko. Qab-
sti biglietti servirono al pagamento immediato
dell'esercito e della marina; figurano nella cifra
totale del debito americano per 356,000,000 di
dollari ossia 1 miliardo 8 ,520,000 franchi.

Nella seconda categoria si trovano le a note
a vista a ed a i certineatin'oro > rimbersabili
a richiesta per 17,820,868 dollari, tssia franchi
92,131,276 e cent. 70.
Gli altri prestiti con interesse formano pro.

priamente parlando il debito consolidato. Essi
rappresentano nel debito totale degliStati Uniti
la somma di2 miliardi, 229,878,649 dollari, 92,
ossia 11 miliardi 528,446,770 fr., 10 cent.
L'interesse di questi prestiti si ò convenuto di

pagarli o in ispecie o in moneta legale.
Il tasso nominale varia del 3 per cento al 12

per cento.
Il riscatto pattaito nell'atto di autorizzaziona

avviene o dietro domanda e dopo dieci giorni
d'avviso, oppuredietro un periodo che vaua da
alcuni mesi a vari anni. Il piû lungo termine di
rimborso èdi 40 anni.
Fra questi prestiti sono notevoli quelli rim-

borsabili cinque anni soltanto dopo la loro e-
missione ed in un corso di tempo che non deve
eccedere gli anni venti: sono i cinque oesti.
I cinque-senti del 1862 e del 1886 sono quo-

tati alla Borsa di Parigi.
Dei cinque-senti emessi nel 1862 rimangono

in circolazione 514,780,500 dollari ossia fran-
chi 2,661,416,185; di quelli emessi nel 1864 ne
residuano 129,443,800, ossia 669,224,446 fran-
chi- (Journal Officiel)
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NOTIZIE VARIE
Si legge nella Nasions odierna:
La Giunta nelgiorno decorso, dopo avere ordinati

estesi lavori nel giardino del Slimpbel e del lavori
pure nel glardinodi Plassa d'Azeglio, concedersper-
messi per edilicare e subediteare a molti individni,e
fra gli altri ai signori marchese Medici, Francia,
Lotti, Poreinai, Baconi, Ròmoll, Fiorucci, Montela-
tici, Puliti, Lapi e 8091.
E a notarsi como a confronto delle autorissazioni
per fabbricare che va ordinariamente concedendo la
Giunts, llad'altimasodula fu una di quelle in cui
più scarseeëinparvero 14imili domando.

- Quest'oggi, 10 maggio, è andato in vigore il net-
To orario detta Società delle ferrovie dell'Alfa Italia.
Lepartenze con treni direttidaFirenzeper Bologna,
Torino, Milano, ene.ono due: alle i0 40 anL e alle
10 40 pom.

-- Giovedì scorso,pigliando occasione daHa feria
dell'Aseensione,gli alunni del collegio Ciaognimissai-
vano ad una ði quelle dilettavoli passeggiate che in
codeáta stagione la Direzione di quell'la(Ituto suole
ordinare con tanto vastaisio Asico e morate deiglo-
vanetti.
Meta alla gua era la sontuosa villa di Celle presso

aPistoia. La brigata, che oltrepassava le 200 perso-
ne,era in assetto militare: tamburi in testa, ebanda
musicale, la compagnia de' maggiori 11 fuelle in
ispalla; comandante in espo il Direttore, deputato
Mersario,cot suo atato misgglore de' þrofessori, cor-
po sanitario, corpo delle knasistenze.
Corso in terrovia il tratto da Prato a SanPiero, Il

pleeolo esercito s'avviòdapprimaalla villa dei signori
Tolontei ove feòe una breve formata per la colesione
sotto le maestoso quakete dell'àmenissimo luogo;
di poi mossaalla volta della villa diColle, lungt förse
un tre miglia.
Quivi it conte Gatteschi fede agli alanni oon squi-

sita e splendida cortesia gli onori di casa, e l'intiera
giornata fu trascorsa in ginochi, passeggiate nel
parco, il quale per Tampiezza e i pregi di natura e

d'arte è degno della fa-a grande di eni gode; v'eb-
bero sinfonie, cantate, R desinare sotto le ombre del
parco, fuochidi parata, lótterla ed anche- quasi 11
sale di queste passeggiate - unabrave neaademia
Istterarianella quale paranehialunni,aon oomponi--
mentiin varle lingue, in versi e la prosa, dieder a
plaudito Baggio al del lof61n'gego, he dill'ol

'

istruzione ehe ricerono nelfistituto.
Alle cinqueera ripresa la marela per giungere aPistdia, donde la ferrovia riõenducevaaPrato 1

Bata, lieta di sb e di tima gloinath chè fu una esta
non solo per que' giovinetti, ma aneh6 ýer co¾
che poterono ammirare come sapessero essi ae-
coppiare la baldoria e vivace allegria coifordi-
ne,ta diteiplina, ei täddi della gå squisità educa-
stone.

-Togliamo dal Gioriíale di Naþoli $1 di à
8. 1. R. it Principe Bibberto paritrà per ÎËo

marssãì.
Sara secompagnato dagli aiutanti, di campo gene.rafi Cagia 4 de Bonnas, dagli utlicialg di or#pansa

cap. car. Bettola e ekp. co%te del Miino, e dat cavy-liere Toltriani gentilnomo d'onoree segretario par-tioolaile del Principe.
S. A. starà lontana da Napoli 3 o 4 giornt,
Pire ch'e§er ork 11 Principe abÌlia abbanaouaË il

disegnodivisitate la Basilleata.
- lA Immbardia tornan o ául rinvenimentoÄtaÑfatto testò a Milano di alcune inemorie concernenti

I

faceva poco frutto e dato largo soluppo alla

circolazione dei hbri in modo che nel solo mese
di febbraio (1869) nei23 gioraididistribuzione
che ebber luogo si unisero in giro 533 volumi;dal
lettore non ei esige garanzia pecuniaria, ma dà
contezza di sè o mediänte illibrettod'iscrizione

in Società o me liante certificato di chi presiede
sia alla Società operaia, sia alle scuole festivo,
setali e professionali. Il contributo di 5 cente-
simi mer ogni volume distribuito (sul sistema
Alsaziiino) si esige regolarmente e rappresenta
un introita non ind:Rerente.

La Societä milanese procut ò di diffondere le

bibliot che nella provine:a, e mandò infatti 102

volumi a quella delle carceri giudialarie in Mi-
letno stessa, 132 a quella di Trezzo sulfAdda,
ed ha st:.nziato sussidii per Codogno, Maleo,
Casalpusterlengo:ora intenle provve lerne ogni
e pohwgo di mandamento, secondo il progetto

del prof. Ataati nel che gioverà molto l'opera
delfeare o deputatoPioltide'Bianeh ,

in questo
seosofu pubblicataapposita ciie lar 121ftb

braio leta. D tvrimo renconto, le entrate

del¡a See etit amtaontavano a L 4100, 11 nu-

mero ; vo!umi 3000 legati in 2000 tomi: la

Biblioteca è ricca altresì di opere istruttive e

ò'amena lemratura, d'operestoriche, e possiede
unapregeselssimaraccolta di cose milanesi;
le più ricercate fra queste sono le pubblicazioili
della Bibi ole a Utile, i romanzi, i manuali tec-

mologici, 5: chimica me:canica, i viaggi e la

s;or a.

Una Bildioteca circolate composta di 400

scelti volumi è anco istituita presso il magazzino

cooperativo e per uso della Associazione gene-
rale degli operai.
In 3filano poi nel locale della ßcuola normale

femminile è istituita tina Biblioteca aduso delle
alunne a cui il Ministero concesse (1869) lire
2ð0 di sussidio.
E coi primi del 1869 Ta Commissione visita-

trice delle cúrceri di Milano ha ordinato presso
ciascuna di esse tariti depositi di libri quanti
servano per dar pascolo di buone letture a quei
detenuti: la istituzione si è organata a norma

dell'articolo 255 del regolamento generale delle
catceri dei 21 gennaio 186L

Auch J con uno dei Corpi Sodi apri 2 anni
Or 8011o una Bibliogeca circolante ad uso dei

maestri comtingli ed ora recentemente un'altra

pel popolo, ad invito della Commissione degli
studi nella quale è d'uopo ricordare l'opera dei
benerneriti dott. thiapponi e dott. Augusto
Zucchi.

Monsa (tilitio).
Sul fidire deil 1867 r laTesta scolastica della

distribuzione de' premi a tutti gli istituti pub-
blici del comune, il benemerito cav. G, Sacchi a
nome del Comitato mihnese promotore delle

Biblioteche popolari, faceva conoscere l'urgente
bisogno che era si prova anco nel popolo di po-
ter perfezionarsi nella primaria coltura mercè
la lettura di buoni Tibri. Narrava ciò che egli
stesso aveva con viva ammirazione notatoill'e-

sposizione diParigi intorno al progresso di tutta

Europa in fatto di Biblioteche pel popolo. Ci-
tava i buoni resultati fatti in Italia ove l'istitu·

zione opinincia a diffondersi, conchiudendo per·

chè all'atto stesso dell'adunanza si aprisse una
soscrizione spontaneaper fondare in Monza una
Biblioteca popolare circolante.
L'invito fa accolto con particolari segni di

simpatia dal municipio; la soscrizione immedia-
tamente apertabastò sola ad assicurarnela fon-
dazione, e la presidenza della Società operaia si
offerse ad ospitare nella sua sala la nuova Bi-
blioteca e curarne laenstodia e la distribuzione
delle letture.

Massa'Osrrara
Il prof. Carlo Magenta è il promotore d'una

Biblioteca popolare la quale fu iniziata colle
norme del regolamento pratese, econ un primo
nucleo di 500 volumi. Non possiamo dirne di
più, mancandoci recenti notizie dell'istituzione
la quale ha sofferto na po' di ritardo nel suo
sviluppo per il traslocamento dell'egregio pro-
motore.

Modena.
Una Commissione nominata in seno della So-

cietà operaia e della quale fa parte specialmente
Ponorevole cav. G. Triani umtamente ai signori
Emilio Orengo, prof. Casali, av.. Baccarani e
C. Paltrinieri sta studiando il modo di attuare
praticamente l'impianto di una Bibhotecapopo-
lare.
Altra lodevolissima iniziativa che merita di

esser ricordata è quella del sig. Emilio Orengo
R ispettore scolastico provinciale il quale con

circolare 18 febbraio 1869 dirigevasi ai sindaci,
delmati scolastici matidamentali , soprain‡en-
denti comunah, promotori d'istruzioni popolari,
animandoli con efficaci argomenti all'istituzione
¢elle Biblioteche popolari e proponendo la fon-
dazione d'una società provinciale a Modena.

Anco i maestri delle Scuole elementari ma-
schili riuniti in Comitato han deliberata-Pisti-
tuzione d'una Biblioteca circolante.

Monteleone di Roneofreddo (For11).
Monteleone è una borgata o meglio una pa-

rocchia di campagna situata en d'una collina
dell'Appennino tra Cesena e Savignano con

un castelletto antico e ben conservato d'una
ventina di case con 60 abitanti circa;la popola•
zione dell'intera parrocchia giunge a 500 anime.
L'istruzione elementare vi era da parecchi anni
impartita ed apprezzata, perciò qui poco o

nulla d'analfabetismo.
Ad incoraggiare pertanto questi popolani

nella buona via in cui si sono incamminati,
il maestro Paolo Rampa si associò treoperosi e
zelanti cittadini Pietro Santi,Francesco e Gior.
Bonandi, per costituire un Comitato promotore
di una Biblioteca circolante gratuita. Appena
pubblicato11progetto u 20 aprile 1868 vennero
dalla vicina città e da molte parti d'Italia of-
ferte di libri, la Biblioteca fu messa in movi-

mento, 30 popolani d'ambo i sessi si presenta.
rono a chie er da leggere, e da 90 a 951etture si
poterono subito far circolare: le autorità locali
e governative promisero aiuti e il maestro pro-
motore provvide del proprio alla prime spese.
Fra i libri raccolti visono molti buoni volumi

del Lessona, del Troya, Cereseto, Tigri, Fara,
Cantà, Schiapparelli, Saredo, Boccardo, Viganò,
Oddo, Covino, Rayneri; - presidente onorario
è 11 marchese Guido Guiccioh ed effettivo il sig.
P. Santi di Cesena. A tutto marzo 1869, eran
207 i libri possedati e s'eran presentati 88 let-
tori richiedendo 165 libri.

Vogliamo aWWÍgein'A ÍbgeŸe suelo intelli-
gente del miekró sŸµ$r Piol Èampa che
ad esso si deve anco l'istitúzione d'una Cassä ä
TÎBgbrBÎO BOlla 808 BCROIS A;TSBí8ggiO ÊigÎl
del popolo che la fré(nektano ; è organata
su basi molto regolari, &dinate e precise ed
ha incontrato.favore.

Monticiano (Siena).
Questa Biblioteca popolare circolante sorse

per l'iniziativa sþontanea Ëei s guenti 12 fon-
datori: Serafino, G ovanni e Giuseppe Callaini,
avv. Barsini, Enrico, Giacomo e Flavio Forti,
dott. Pratellesi, Angelo Zani, G. Lucattini, G.
Gonzi e Cesare Landucci. Fu solennemente in-
augurata il dì della Fe6ta Nazionale 1868 ed ha
sede in una salagratuita concessa dal municipio.
Oggi conta 78 soci, cioè 12 fondatori, 16 aggre-
gati, 48 conservatori che pagano tutti la tassa
mensile di centesinn 10, ma i prinii fanno inoltre
una oferta di hbri e questi ultimi pagano uni
tassad'ingresso di centesimi 50: ha raccoltocirca
200 volumi e ne dà in lettura mensilmente uria
cinquantina. La Societa nell'adansuza generale
del 1• novembre 1868 ha preelamato a presi-
dente Pex-cancelhere Giuseppe Callaini, a þresi-
dente onorario perpetuo il consigliere di Stato
commendatore avv. Marco Tabarrini arcicon-
solo della Crasca, ed ha accettato il patroci-
nio dell'associazione italiana per l'educazione
del popolo residente in FirBDEG: $1 rÎYOÎSO gGr
BB Bassidio al Governo ed alla provincia; que-
sta ha corrisposto con un þrimo sussidio di
lire 50.

(Continsa)
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quell'antiooareivescovo Teodoro pubblica sotto il t!-
toio di Archeologia patria i seguenti ragguagli sto-
rici:
Dappolehè il contemporaneo autore det ritmo ri-

cordava questo Prelato slecome natus de ragsli ger-
mias, sienni scrittori ragionevolmenta lo oonghiet-
tararono strettamente congiunto di sangue con

Lintprando che allora reggeva i Longobardi; anzi ta-
luno spinse la congettura a segno di volarlo fratello
dello stesso RP, avendo esti letto in Paolo Dracono

(Lib. F1, Capo 50) che Lintprando aveva una sorella

per nome &urona. E rilevando egualmentedalmede-
simo storico (Libro VI, Capo 22) che dopo l'anno 702
Re Ariperto aveva fatto tagliare 11 naso e le orecchie

alla sorella di Listprando, pensarono chequesta in-
felice mutilsta fosse la stessa Aurena, e che ella al-

lorquando il fratello sali al trono (cires al 716) ve-
nisse a Milano e ei fondasse un monastero di monacAe

per ruirarsi in essoa terminare piamente i suoi giorni
(g¡nlini). Ma la congettura incontra gravi difâcoltà.
Pacto Diaoono, come abbiamdetto, non la mentione
alcuna di Teodoro, mentre egli poi farella più volte
e circostanslatamente di Liutprando, e toneando dei
cottaterali di questi, non accenna che al fratello SI-
gibrando (Sieg6rand) ed alla sorella che fu mutilata.
Questa sorella dal capo 50 del Itb. TI dellostessosto-
rico sembraportasse infatti 11 nome di Aarons, ma
ella avevamarito con eniproereó Guntperga che fa
mogliea Romcaldo, duca di Benevento. E difficile
quindi persuadersi che questa Aurona fosse la me-
desima, la quale poi venne a Milano a fondare un

monastero. E noi siamo anzi tratti a eredere che al-
tra fosse cotesta Aarons, la quale in sorella di Teo-
doro, në eosidileggeri possiamo ritenere (per ció ehe
abbiamo detto) ehe Teodoro fosse fratello di Liut-
prando.
Di Teodoro Secondo, arcivescovo nostro in sul

principio del secolo VIII, scarsissime e mal sicure
notizie ai son pervenute, e nemmeno Paolo Diacono,
l'autora tanto accreditato per l'epoca in enL visse
Teodoro, di lui non fa menzione. Ben ne parla un
altro contemporaneo, Panonimo autore del ritmo in
lode di Melano: egli encomia le virtù del prelato cui
dice nato da stirpe di Re eper famore del popolo in-
naixato alla sede. Ma con ciò ancoranonabbiamo obe
basti per sapere chi veramente fosse Teodoro, quall
le gesta speelati e le vicende dellasua vita, e solo ci
consta che egli avesse una sorella di nome Aurona,
la qualeediBeò il MonasteroposelaappellatodiSanta
Barbars ove lo stesso arelvescovo fu alla sua morte
tumulato: eum sorors sua Horona.
La congettura che l'epigrafe:

HIC REQVIESCIT
DOMINVS TREODORTS ARCHIEPISCOPTS

QVI INIVSTE 771T DAINATVS

allada apersecuzioni soferte da Teodoro quale con-
sanguineo di Ansprando per opera di Ariperto il
quale, come racconta Paolo Diacono, omnes qui An-
sprando consanguineitate juncti fuerunt diversis modis
afflucis, tale congettura, ripetismo, sembra a prima
giunta assai verisimile, mapure incontra seria difli-
coltà. Le violenze di Ariperto risalgono ai primi anni
del secolo vm; la di lui morte accadeva intorno al-
I'anno 713; Teodoro, per generale consenso degli
scrittori, veniva eletto arcivescovo alrea 12 anni
dopo: mariva nel 739; ora sembra che le persecu-
zioni da lui sofferte forse trent'anni primaper opera
di ariperto dovesseroall'epoca della di Ini morte es-
sere già dimenticate e che di un prelato il quale mo-
rendo abbandonava una sede a cui era stato solle-
vato dall'affetto del popolo, ben altro si avesse a
rammemorare che non i dolori e le persecuzioni
della gloventà.
Ma non sarebbe più probabile un'altra ipotesit La

diocesi di Milano riteneva anche allora il rito ambro-
siano e n'era assai gelass, ad onta che ciò al ponte-
tiei romant per quanto sembra non gradisse gran
Iatto, cosicohè papa Adriano, pochi anni dopo la

raorte del nostro Teodoro, esprimeva fermamente
il suo intendimento di ridurre tutta la Chiesa orien-
tale ad on solo rito (774). E quantunque l'ambro-
piano in quetPepocav.ni.se conservato morse rin-

teyposizione del vescovo francese Eligento, anche
vasteriormente(1059) un legato del pontefiee spedito
a 5111ano ne rinnovò il tentativo dell'àbolizione, ma
vi ristette pel commovimento del popolo, il quale
troppo audacemente gridava: Non debere Ambrosia-

nam Eçelestam romards legibus subjicere nullumque
judicandi egl disponendi jos romano pontißci in illa
sede conspetere (Giulini IV.40).
Ora non sarebbe possibile ehe la condanna solferta

da Teodoro, ansichè muovere da causa politica,
movesse da causa religiosa? Gli antichi scrittori da
cui trassero l'Ughalli ed il Sassi ee lo affermano
caldo sostenitore del rito ambrosiano, e questo suo

mio non lo avrebbe per avventara, nei suoi diflicili
sempi, potate rendere sospetto di scismai E dopo la
na morte essendosi riconosciuta la santità dei prin-
espii di lul, non era forse giusto ed ovvio che gli
es rendesse una pubblica e solenne.giust18eizione
scrivendovi sul sepolero11quifaitinjustedamnatus7....
Ma la nostra nonà ohe una povera e debole con-

eastura che gettiamo 18, poichè fummo tratti in que-

sto argomento: gli eraditi hanno campo a stadiare e
pronunciarsi con maggiore sicurezza. Nol senza al•
enna pretensione ci siamo fatti ad mananeisre poi
primi11rinvenimento de'le poche memorie di Teo-
doro nelle rovine di Santa Barbars, perebe nessuno
ne parlava, quasi che non fossero cosa degna di
menzione. ¼ C.

- Leggiamo nei giornali di Milano la seguente
notizia :

La Commissione per la composizione ed eseco-

rione dellaMessa da Requirm proposta da Giuseppe
Verdi in onore di 6ioaebino Rossini, in seguitoadi-
ligenti e delicati stads ha potuto pervenire a issare
definidwamente i maestri compositori che dovranno
musicare fimportante lavoro. Di conformità al pri-
mitivo programma, essi hanno dovato cirposcriversi
nel campo prettamente artistico; escludendo così,
sebbene amatineuore, nomi di egregie valentissimi
dilettanti. Ed anche nel campoartistico,atteso pure
il raggnardevole numero di valenti, han dovuto pro-
cedereparesolusione; non ammettendocioè che
due categorie, quella del compositori melodramma-
tici applauditi in teatri di primissimoordine, o quella
dei maestri delle esppelle più rinomate. Ma anche,
ad onta di queste restrisioni, 11 numero soverchiava
così, che la sorte fu chiamata a deeldere in ultimo
appello. Mercadante, per salute soiterente, fu co-

stretto a rifiutare il còmpito afidatogli. Portanto,
oltre alpromotore celebre commendatore G. Verdi,
igureranno quali collaboratori i signorimaestri Bas-
sini, Boneheron, Bussolla, Cagnoni, Cocola, Gaspari,
Mabellini, Nini, Pedrotti, Petrella, Platania e Bioci.
Tutti questi egregi artisti aderirono col masslmo
buon volere, aggiungendo parole assal lusinghiere
così per l'illustro promotore che per la Commis•
sione.

- Si leggenel Giornale di Sicilia del 5:
Pubblichiamo al solito il prospetto del movimento

di navigazione del porto di Palermo rlgaardante lo
scorso mese di aprile, secondo i dati statistici rac-
colti per ora della capitanarla:

APPKOM
Peroperazioni di commercio

Nazionali a vela . . . . .
N. 442 Tonn. 30141

= a vapore .
. . .

• 41 • 199"
Esteri a vela . . . . .

• 27 a 5685
e a vapore . . .

.
. > 29 e 17927

Per rilaselo forzoso
. . . . e a e a

Bastimenti a vela . . . . . • 8 e 753

N. 517 Tonn. 68383

PARTENEE
Per operazioni di commercio

Nazionali a vela
.
. .

. .
N. 324 Tonn. 25865

• 'a vapore . . .
.

• 39 a i3068
Esteri a vela

. . . . .
• 84 e 7836

e a vapore . . .
.

= 30 e 18491
Per rilascio forsoso . . .

.
• • • •

Bastimenti a vela . . .
.

• 8 a 753

N. 435 Tono. 65513

Quindi il riassunto del movimento generale degli
approdi e partenso dei legni mercantill durante il
mese-di aprile ascese a N. 982 per tonn, 133896.
- Scrivono in data di Ungano 8 maggio:
La pioggia caduta a torrenti nella giornata di ieri

(7 maggio) e nella prossima passata notte, ha gon-
Bato le acque in modh straordinario. Il ponte della
Magliasina con porzione della prossima casa in tra•
seinalo dalla numana, che ha avariato anche in
parte la strada postale per Luvino. Dei distretti
superiorinoi non abbiamo notizie, ma corrono voel
di nuove desolasloni. La diUgenza federale ehe do-
vevagiugnere stamanealle 3non arrivð ehe alle B 112,
senza la valigla d'oltre 11 Go#ardo. Quella del mes-
zodi non è per anco arrivata (ore 2 pom.).
Ieri sera Lugano trovavasi invasa da una grande

quantità di tortorelle selvatiche, chogemendo cerea-
vano riparo sul battello a vapore, nelle barebe, nei
glardini e sulle loggiodelle case lutigo il quai ed an-
chenel quartieri più distanti dat lago. Queste torme
di volatili, non essendo comuni nel nostri paesi,
devono esservi state spinte dalla bufera dominante.

- Il Côlfsseo di Boston, che in occasione della pros-
sima solennità musicalepotrà convenevolmente am-
mettere 18,500 spettatori, sorge nelSt. James Squaa
a passi di gigante: tuttochè costrutto in legno sarà
un edlicio elegante e colossale. Lð sue dimensioni
aono di 300 piedi di larghezza e 500 di lunghessa; le
24 porte d'entrata e d' aseita, claseuna di 24 piedi di
larghessa - Una volta terminato, e ciòavverrà il 10
del prossimo giugno, ei caloola che saranno stati im-
piegati nella costruzione 1,700,000 piedi inglesi di ta-
vole; i5 tonnellate di chiodi, 5 tonnellate di ferro per
altro uso, e 6500 cristalli- La grande solennità mu-
sleale avrå luogo il 15 giugno. (Eco d'Italia)
- Uemigrarlone di genti agricole ed industri dal

Canadå e dalla Nuova ficozia per gli Stati Uniti ha

assaato da pooo tempo l'aspetto dl una egira in
massa.ICanadianidiorigine franoeseemigranoverso
l'Unione Americana a migliais, e eentinaia di giovani
robusti e famiglie coloniche s'imbarcano continua-
mente in Halifax perqualche punto degli Stati Uniti.
Del pari l'emigrazionadallaGerpania, dalla Brezia

edalla Swissera volge numerosississa i suoi passi
verso questiparaggi; quegli emigranti scelgono di
preferensa gli Stati del Sud perebb vi trovano mag-
giore aspitalità e più facile senesso al lavoro ed al-
l'acquisto di terreni a mediciprezzi. (Id )

- Ci perviene da Lima, in datadel 28marzo u. s.,
la dolorosa notizia della morte del celebre pittore
I.nigi Montero, vittima della febbre gialla. Egli era
criando italiano, aveva fatto i suoi stadt nella clas-
sies terra, enila delle belle arti: autore di vari di-
pinti pregevolissimi, si era acquistata fama imperi-
tora colla sua stupenda tela, lifuneraladiAtahuolips,
l'ultimo dei Chineas. Ebbe onogimolti in Italia, a Bio
Janerio, aMontevideo; ed 11 Congresso Peroviano gh
votava un anno fa una medagliad'oroe 20,000 pezzi
duri. (Id )
--Continuaadessermolto discusso il contegno sin-

golaredel podestà di Cork, chesi è tentaso di esclu-
dere dab'amministrazionedellaginstizia.Pochi giorni
fa uno del corpo dei magistrati, impadronitosi del
seB6to presidenstate nella Corteove suole presedere
il podestà, ne assunse le fundoblamdannando o §§.
berando a proprio talento i diversi aedusati.Sono
saceassediverseseene abbastanza scandatose in que.
sto genere, e la cosa comincia a complicarsi coll'in-
terventodei partigiam del potestà, i quali si rada-
narono naa sera in gran numero innanzi alla essa

ocenpata dal loro primo magtstrato chiamandolo
fuori con alte grida e facendo un gran faló oon ba-
rili di catrame. Si sono perino minacolati i denusia-
tori del podestà, e unod'essi, il consigliere Lyons,
ricevettegiorni sono una letters suonima collaquale
gli si raccomandava a metter tosto ordine alle cose
sue dovendo infallibilmente tuorire prima del 15 di
questo mese.

' questione o preoccupazione e scomparsa, od
almeno rinviata al di poi.
La Camera dei deputati di Vienna nella se-

dula del 7 corrente si occupò della questione
sull'atto addizionale del trattato di com-

mercio coll'Inghilterra. La Commissione ha

conchiuso nel suo rapporto che fosse respinto
quell'atto addizionale ed avviate invece nuove
trattative sulla base delle tariffe gia proposte
circa i tessuti di lana e cotone.
Il Alinistro Plener dichiarò d'accettare que-

ste conclusioni, che ottennero quindi l'appro-
vazione della Camera.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Washington, 9.
Fu ordinato di comperare settimanalmente

un milioite di dollari di Bonds 5 20, come in
stipulato nell'atto d'ammortizzazione.

Madrid, 9.
Beduta delle Cortes. - Ebbe luogo un lungo

dibattimento intorno al posto di grande elemo.
simere.

Rispondendo a Balagner, Prim respinto ener-
gicamente il rimprovero di aver Pambizione di
divenire Dattatore o Re. Disse che il solo suo

desiderio è quello di vedere consolidarsi le con-
quiste della rivoluzione. Il Governo conosce la
vera situazione della Catalogna e può assicu•
rare che non vi ha luogo a temeredi una guerra
civile.

Agram, 9. -

È arrivato il principe Napoleone proveniente
da Trieste.

Atene, 9.
E ministro Delijannis e così pure tutti gli

ambaseistori si recheranno mercoledì a Corfå.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 9 maggio 1869, ore 1 pom.

Il barometro si è alzato di 5 a6mm. nel nord
e di I a 2 mm. nel and della Penisola.
Proggia nel settentrione e cielo navoloso nel

mezzogiorno.
Il Mediterraneo è stato mosso e l'Adriatico è

calmo. Venti vari.
Probabile che si ristabilisca il buon tempo.
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

facts sei it. Museo di Fisica e Storia maasrate di Pirenze
Nelgiorno 9 maggio 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma mm um

sero . . . . . . . .
754 6 765,0 755,9

Termometro centi-
grado . . . . . . . 21,0 24,0 17,0

Umidità relativa
. .

74, O 60, O 85, O

Stato del cielo. . . . nuvolo streno sereno
e nuvoli e novoli

Vento direzione . .
SO SO 80

forza
. . . .

debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 24,0
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ it,5

FRANCESCO BARBERIS, getwis¢e.

si present6 ad on balcone ringrasiando il popolo,
ma dichiarando nel medesimo tempo non aver vo-

l'operato del governo a pro dellirlanda.
In un'adunanza del Consiglio municipale il pode-

stà invel in tono indegnato contro il procederedegli
altrimagistrati, i quali, dioeva, eransi fattiglischiavi
ed I cIeebi strumenti degli Orangisti, o partito pro-
testante. Propose, ma, a qusato pare, senzaefetto,
un voto di censura contro i suoi colleghi.
Sienome vedrassi in altra parte det gicrnale, la

questione fa già portata innanzi al Parlamento, ed
11 Bovernoha annaneisto Pintensione diprendere gli
opportuni provvedimenti.
IlprincipeArturo rifiuta per ora di recarti a Cork,

secondo laprima sua intensione.

-Si legge nella Gassette della Borsa di Pietro-
burgo in data 80aprile:
La vaporiera locarlesta di immergere la gomena

telegrallen sottomiirinafra 'isola danese diBomholm
ed il porto di Libau, ha quest'ispia lunedi
scorso 26 aprile. La imme della gomens stabi-
lirà le relazioni telegrafichedirette fra la Russia e la
Danimarca.
Secondo le notizie che si sono ricevute la sera del

15, eransi già immerse 80 miglia di canape,e suppo-
nondo che il lavoro abbia potato procedere sempre
bene, esso sarebbesi terminato 11 30 aprile.

t i

DIAllIO
Notizieda Nuova York, pubblicate dai gior-

nali di Londra, recano avere il Senato di

Washington confermatala nomina del signor
Giorgio Perkins Marsh a rappresentante
degli Stati Uniti presso il Governo di S. M. il
Re d'Italia, e del signor Bancroft nell'istesso
ufficio presso il governo di Vienna.
Alla Dieta del ducato di Lauenburg fu

presentata la proposta per l'annessione del
ducato alla monarchia prossiana; la Dieta
elesse una Giunta di tre membri perehe pigli
in esame quella proposta e ne faccia relazione.
I disordini ai quali diede occasione in qual-

che parte del Belgio lo sciopero degli operai,
sono affatto cessati: gli operai ripresero il la-
voro, e le truppe mandate a tutela dell'ordi-
nè rientrarono ne' loro presidii.
Il movimento elettorale si svolge colla mas-

sima vivacita in ogni parte della Francia; in-
nanzi a quest'opera delle elezioni orni nitra
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S corurrr ma na. ms raossmo

VALORI somm
LDLD LD

Bendita italianas
. . . . god. Igenn. I e . 59 37 59 32

Rendata italiana 3 . . . . . . » I aprile 1 35 85 35 75 m a

Impr. Nas. tutto 6 lib. I aprile less e a 79 60 79 50
Obb

.
sui bent eenles.5 a · • • •

As. coint. Tab. (carta) . . • 500 > > 659 s,658 a

Obb. Tab. 1868 Titoli
trattabile in carta a 1 .

1869 500 . > 451 a 450 if,
5

. . . . . 1 1868 840 a a e a

.del Tesoro 1869 6 p. 10 > 480 m e * *

Azionidella BanomNas. enna a 1 genn. 1869 1000 1860 1840 • •

DetteBanen Nam. Regno d'Italia e i genn. 1869 1000 > • • •

Omana di soonto TOBonna insott. a 250 a a a a

Danosdi Credito italiano
. . . . s 500 a a e a

Asioni del Credito Nobil. ital. •
Obbl. Tabacco 5 Or0 . . . . . . . > 1000 a e a a
Asioni dalle 88. FF. Romane. . • 800 e a a a

trah 500 m a a a

Obbt 8 delle 88. FF. Rom. • 500 > a e a
Asioni ant. 88. FF. Livor. • l luglio 186@ 420 > a 218 216
Obb deBe suddette CD a id. 420 > a i79 f 78
Obb delle 88. FF. Mar. • 500 m a · >

.
Meridionali

. . . • I genn. 1869 a e 332 331
btà. 3 0[0 delle dette. . . . . . a laprile 1868 e e e a

Obb. dem. 5 0¡O in s. comp. di 11 a id.
,

> - a a a

Dette m serie non oomp. . » i . | > • s
Dette in serie pico . . . . .

» 505 a . • s
ObbL 88. FF. Finorio Emanssie a id. 500 a a a a

Imprestito comunale 5 010 . . . • 500 m a a e
Detto in sottoscrizione.

. . . . . a 500 a e a a
Detto liberate

. . . .
. . . . . .

» 500 > a a e

6 italismo in pioooli pessi . . » 1luglio 1868 a e a a
8 idem

. . . . . . . . * I mprile 1868 a a a a

g£'"d o e norolsprH NO
ObbL delMonte dei Pasobi 5 0¡O . . 600 a a a a

a a 1980
9 a &

9 & 9

e 9 9

e 5 6

a a a

e a e

a & S

a a 174
a e 436

a a
.

59 si
e a 36 i

80
178
405

CAMBI Ë, G CAMBI i $ OAMBI

Livorno . . . . . 8 Venezia eŒ. gar. 30 I.ondra
. . . a vista

dto.
. . . . .

30 Trieste.
. . . . .

W dto.
.
. . . . .

80
dto.

. . . .
60 dto.

. . . . . .
90 dto.

. . . . . .
90 26 95 25 90Boma

. . . . . .
80 Vienna. . . . . . so Parigi . . . a vi.t.ice •103 'laBologas.....30 dte.......90 dto. ......m

Ancona . . . . . 30 Augusta . . . .
.
30 die.

. . . . . .
90

Na '......80 aso.......90 Idone ......00
. . . . . . 80 Francoforte . . . 80 Ato.

. . . . . . 90Genova . . . . . 20 Amsterdam . . .
90 lia.

. . . .
90

Torino
. . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napo d'oro.

. . 20 75 % 73
Boomio Banas O

PREZZI FATTI
6 5Ô2 330 /, - 35 f. c.- Obbi Regia 450 - 450 I, f a. - As,

.
FP. Merld. 881 f. c.

D siadoœ: A. NORTERA.

& 1%T lW RJ 1%TER - Lunedì, 10 Inaggio 1869.
Secealla citazione per pubbllei consiglio il giorno 3 novembre del

prossimo scorso anno 1868, con la
' quale vennero designati 10 alli quali

L'annomilleottocantosessantanovos facitazionedovesse intimarsi nel modi
n giorno ventisei aprile in Lecce- ordinari.
Ad istanza det eoningi duchessa e I detti comingi procedetteroalla ci-

duca di Bagnara donnaLuela Sala2Eo tazions per pubblíci proclassillgiorno
.. don Fabrmo Rufo, questa per auto- 7 dello stesso mese registrataaLecon
nzzare la moglie, domielhau in Na- a'9 detto, lib. 19, 61. 167, L i 10, fa-
soh, Riviera di Chiaja, num. 219, ed eendola inserire nel giornate deglian-
lettivamente in Lecce, residenza del nunsi 6iudiziari ed in quello utliciale
ibunale civile e correzionale dove del Regno, ed all'altra nei modi ordi-
nde la osusa, presso del signorBal- nari il giorno 10 dello stesso mese,

vacore Nabi, avvocato e procuratore reg. a Lecco a'ti detto, nom. 5838,
esereente nel detto tribunale dalli lib.19,foi173,L.110.
medesimi costituito, ed in virtù di Intanto di tutt'i citati cinque sola
sentensa pronunziata dal detto tribu- tanto han costituito procuratore, cioe:
nale nella Caineradi consigno il gior- Michele e RaSaeta Oapossa, Federico
no 7 del corrente mese, munita di Zecca,FraneescoBerardini,7rancesco
marca diregistrazione del tenor so- Buccarelli e Gaetano Pantsbona, i
guente: dieci si quali si è intimata la cita-
(Estratta dai registri esistenti nella sione nel modi ordinarí sono stati in-

cancellerta del tribunale civile e corre- timati in personapropria, e tutti gli
mionale de Lecce), altri sono consumacr.
Ani signori presidente e giudici Ora per ledisposizioni dell'art. 382

deT tribuuale civile e correzionale di del Codice di procedura civile, allor-
Lecce ché la contumacia riguarda uno o più
ilavsocatoeprocuratoredelliconiu- eotivenuti, alcunosia stato citato in

ei duchessa e duda di Bagnara donna persona propria e comparisea, ed al-
acta Saluzzo e den Fatirizio Ruffo, enno non citato in persona propria
aesti per agtorizzare la moglie, do- Bon comparisca, l'attore deve farlo
iciliati e residenti in Napoli ed elet- notilleare con nuovo atto, con la di-
amente in Lecce, residenzadel tri- ehiarazione contenuta nel primo ca-

Imnale, presso del sottoscritto procu- powerso dello stesso articolo.
ratoradaimedes1micostituito, espone Gli esponenti si trovano precisa-
Ita loro glastizia che per interrom- mente nel casodisopracontemplato,
re la

, rescrizione della esazione perchè cinque sono soltanto 11 com-
e dpeime deirex.feudo di Lequile, parsi, ed i 10eitati nel modi ordinari

rietà délflidetta duchessa, do- sono stati citati io persona propria,
ad citare i reddenti delle medesi- e tutti gli altri contenuti nada oita-

ced
n u a r a da 10

dice, cosi la pregano d'interporre per
l'oggetto la loro autorissasjone per
desta seconda citaalone per pubblioi
proclami, con doversi la medesima
inserire nel giornale degli annunsi
gladiziarie nella Gasserts Ufgefale del

ece, 6 aprile 1869.
Firmato: Salvatore Nahl, proe.

Noi Crescensio Sealdaterri, presi-
dente del tribunale civile e correzio-
naie di Leece;
Letta l'antescritta dpmanda,
Ordiniamo darsi comunicazione al

Pubblico Mitlistero per la sua requi-
sisoria, ed indi farsene rapporto nella
Camera di consiglio dal giudice signor
Ciccaglione.
Lecce, 6 aprile 1869, -

Firmato: C. Saaldaferri.
II Pubblico Ministero:
Letti gli atti, non si oppone.
Leeee, 6 aprile 1869.

Firmato:Andrea Denti
L'anno 18ß9, il giorno 7 aprite:
11 tribunale civile e correzionale di

Lecce, prima sezione, riunito in Ca-
mera di consigho composto dai si-
gnoriCreseensão Bealdaferripresiden-
te, Giuseppe Savagnone e Luigi Cic-
eaglione gmdioi, assistiti dal vice can-
esihere sig. Gesare Graniello;
Sull'affare scritto al ruolo di quelli

particolari di Camera di consiglio
num. 95, relativo alla domanda dei
coniugi duca e duebessa di Bagnara
signori don Fabrizio Rolfo e donna
Lucia Salusso, domiciliati e residenti
in Napoli, con la quale chieggono es-
sere autorissati a potere eseguire la
nuova citazione per pubblicI procla-
mi di che è parola pella detta dp-
manda;
Udito il rapportodelgiudiossignor

Cionsgtjone,commissarto:
Lotta la'dietro scritta dimanda ;

, Veduta la sopraseritta requisitoriai del Pubblico annistero;

Poichè l'avvocato e proonratore dei
coniugi Balazzo e Ruffo ha dimandata
l'autorizzazione di poter procedere
per via di pubblici proclaini alla no-
tiños di un nuovo ano di eitazione
al convenuti reddenti delle decime
dell'ex-feudo di Lequile, perchè tra
questi vi sono quelli ai qualisil primo
atto fu notricato per pubblici procla-
mi, ed agli altri in personapropria:
Poichè di tutti i citati i cinque han

costituito il proenratore, ed altri dieci
intimati in persona propria non vi
hanno adempito:
Poichè per i rimanenti individni è

mestieri che si faccia la notiiea di
una nuova citazione come la prece-
dente, a norma dell'ars. 382 Godice di
procedura civile;
Poiché la prima citazione a tuttl i

convenuti reddenti delle decime dei
predetti coniugi con sentensa di que-
sto collegio de'3 novembre 1868 fu
fatta per pubblici proclami perdispo-
sto dell'art i46 del suddetto Codier,
designandosi dieci tra i citati eni de-
veva farsi la notifica ne'modi or-
dinari;
Nella esistensa delle stesse diffiecità

esposte precedentemente
,
eloè che

non possa notificarsk la altazione in
tali modi ordinari;
Per questi motivi:
Il tribunale dehberando in Carnera

di cons¡glio sul rapporto del giudice
delegato, eduniformemente all'avviso
del Pubblico Emistero, a lie la
domanda de'coningi ducae essa
di Bagnatadonfabrizio nu onna
LuelaSainszo,ad autorissai esimi
a potere eseguire la nuova citazione
per pubblici proclami, Basando 11 ter-
mine a comparire di gloral ventioin-
que, e mediante inserzione nel Gior-
nale degli annunzi gmdislari e nella
Gassega Ufgeiale del a tutti i
reddenti contumaca do rima ci-
tazione fatta nel di 7 note 1868,
oltre i sottoscritti, ai quali sarà noti-

Beata detta citazione nel modi ordi-
nari, cioè :
i. Giuseppe Cillberto domiciliato in

Lequile. 2. Salvatore Rivierro domiei-liato nel medesimo comune. 3. El
PasqualeAbatejannidomiciliatoin8an
Cesario.
Ordina pure che una copia della

sceonda citazione per pubblici procla-
mi sia affissa e rimanga af6ssa perlo spazio di giorni nei alla portaesterna della pretura di San Cesario,
ed un'altra alla portaesterna del mu-
nicipio di Lequile, ove sono aid ifondi decimabili
Fatto e dehberato nel di, mese ed

anno corne sopra
Firmati: C. Scaldaterri - G. Sar;-

gnone - E. L. Ciceaglione - C. Gra-
niello.
Rilaseisto a Lecce h 13 aprile 1869

alsignorSalvatoreNahi
Per copia conforme :
Cesare Graniello, vice cancelliere.
Speciica: Carta per la minuta e

Dresente L. 4 40 - Provvedimento
L. 3 00 - Trascrizione del ricorso 90
centesimi - Marca di registra2:one e
repertorio L. 2 60 - l'acciate ottoL. 2 40. , Totale L 13 30
Vi è il sigillo del tribunale.
IuAndrea0ronzo Searamboneus6ie-

re presso il trahunale civile e corre-
sionale di Lecce, dove domiellio, bc
dichiarato ai seguenti individui che
col prisente atto vengonoeitati come
appresso , che nella causa agitatasi
nella suprema Commissione feudale
tra il comune di Lequite e l'ex-fouda-
tario del medesimo, con sentenza dei
20 luglio 1810, reg. in Napoli a'& nc.
Vembre dello stesso 4000 , lib. 17,fol. 35, cas. 4, pagatt a credito D
venne deciso di competere all'ex-feu-datario del detto ex-feudo di Lequileil dritto di esigere dai fondi siti in
detto ex-fendo la decima sul grano,
otso, avena, fave, lino, vino-mosto ogolive.

A riguardo delle dealmeex-feudali,col R. Deereto de'12 novembre 1838
venne prescritto che per interrom-
pere la preserlzione per la esazionedelle decimo ed altreprestazionipre-diali naseenti da sentense della Com-missione feudale, ordinanze di com-
missari ripartitori, o altri titoli non
controversi, dovesse farsi una cita-
rione per editto, la quale indicasse
soltanto 11 titolo donde la detta esa-
zione area causa , senza indicare i
nomi dei coloni o le particolari pro-
prietà su delle quali le prestazioni si
esigevano.
In esecuzione di tal decreto ilprin-

eipe di Lequile don Carlo Maria Sa-
tuzzo, attora proprietario del detto
ex-feudo, con citazione de'19 dicem-
bre 1838, registrata in San Gesariolo
stesso giorno. onm. 930, fol. 64, ca-
sella 3, voL 19, num. 4, pagategr. to,
procedette alla detta citazione per
editto, indicando nella medesima cheil titolo la forza del quale avea sem-
pre esatte ed esigeva le decime nel-
I'ex-fendo di Lequite del grano, orzo,
avena, fare, lino, viuo-mosto ed olive
era la sentenza della suprema Com-
missione feudale 4e'20 luglio 1810.
It detto ex-feudo di Leqwla pár la

mortedel detto principe D. Carlo Ma-
ria pervenne al di lui unico ôglio ederede marchese D. Gioacchino Salug,
so, dal quale è statoallenato a favoredelladi lui figlia donna Imela Sainzzo,oß6i duchessa di Bagnara, come ri-sulta dall'estratto de'espitoli matri-
moniali celebraN in occasione del dilei matrimchio col duca di BagnaraD Tahdzio anilo, registrati in Napoli
6 primo ufliejo,Atti eiwili,a'4 febbraio
1868, 0. 1248, modulo f*, vol. 30, f 115,
pagate lire 813 55, che con tutti i do-
eumenti relativi alla presente doman-
da sarà comunicato col mezzo della
cancelleria deldetto tribunale.
Gli istanti primadi scorrere i tren-

t'anni dalla primitiva citazione per

editto, fatta, come sopra,dal fa prin-olpe D. Carlo Maria Salussoa'i9 di-eembre 1838, registrata come sopra,han divisato di procedere ad una cita-sione per interrompere la prescrisic-
ne secondo 11 rito delle attuali leggi,e
non potendo procedervi ne'modierdi-nari per la moltiplicità degli individuida ettarsi, avraiendosi delle disposi-zioni dell'art. 146 del Codice di prone-dura civile, domandarono al tribunalel'autoriarazione di potervi procedero
per pubblici proclami, e con sentenzadel giorno 3 novembre 1868, munita
diregistrazione,autorissanddgl'iètan.*.ia procedere sua detta eitazione perpubblici proclami, col dovere d'insa-rirsi nel giornale degli annousidiziari e nella Gassegra U/goiale ORegno, designò dieci degli individai acitarsi, at qualierdinò che la citasie.ne intimar si dovesse ne'modi ordi-nari, prescrivendo ancora l'afissionedella medesima,
Gi'istanti. Ooiformandosi alle dettodispomzioni, il giorno 7 dello stesso

mess di novembre 1868 procedettealla citazione per pubblici preng,registr. a Lecce a'9 dello Fiessomese .n. 5805, lib. 19,f, 197. lire i 10, facenidola inserire Pel giornale degli an-nuosi giudîmiari nel giorno 12, e nellaGazzett l/fßciale del Regno il giornoi6 dello stesso mese, del pari che concitazione de'f 6 del mese modesimo
registr. a Lecco a'il detto, lib.isif. 173, lire i 10, hanno citati in per-sonaproprial dieci individui designatinella detta sentenza per intimarsine'modi ordinari, adempiendo anchealle altre preseriatoni.
Intanto di tutti i citati i dieci desi-gnati sono stati citati, come si è detsto, in persona propria, e di tutti g¡¡altra citatt per pubblici proclami i

cinque soh nominati di soprahannocostituito il procuratore, e tutti glialtri sono contumael, per cui trovan-
dosi gl'istanti nel caso previsto dal-
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l'art.182 del Codice di procedura c1• e sud con quelli di Alessandro Bruno; Francesco Rollo, domleiliato e resi- ro, detto Paternello, nella stessa con- I da nord, est enn i beni di Rafaele da ovest con quelli di 1.nig! Foret- tata col - 133.
Tile, debbono citare i contumnei una il sesto sativo, detto le Rene, contra- dente in S. Cesario, proprietariodian trada, confinante da nord ed est con i I i, da ovest con quellidelcapitolo gaanò, da sud con sitri beni dello

Signor Plorestano Co-

seeonda volta; e potet;ë anche per da Paternello, coninante da nord con fondoolivato, detto Macebiteils, con- beni di Ale«and.-o Bruno, da ovest di no, ora lo stesso IL uema- stesso Cesarlo Carli - 91. 11 signor _- 134. SisOora

questa seconda citazione aussiste la i bani di Salvatore Carlà, daovest e inante da nord con i beni del ducadi nonquelb di LucenroPeuegrino,eda aio,da con quellidi Giuseppe Al- Benedetto Torseno, proprietario do- Ferdinacda Verd
135. Signor

stessa dilacoltà per la quale venne sud con la via pubblica, e da est con i Poggiardo,da ovest conquellidiFran- sad con quelli di Gaetano Vergallo - banese. Lo stesso R. Demanlo i micillato e residente in Lecce, pro- nome ella antiummo a l proprio

autorizzaLa la citazione per pubblici bem di Alessandro Bruno - 15. Pa- casco Fagiano,e da est con quellt di 61. Signor Benedetto Bodini, domici- segnanti sette fondi, tutti sati ebe rietario di due fondi sativi e riorati: proneNti d
di tutore de suoi

proclami. gi istanti hanno domanuato squale Margiutta, domicillato e resi- Vincenzo Romano - 37. Clementina flato e residente in Lecce, propr¿eta- prima sp artenevano al Capi di Ë primo, detto Capogresso, nellastes- aggga yGaetano e Matilde,

al tribunale fantorizzamone di prece· dente in S. Cesario,proprietariodiun Rizzo e 38. Antonio Liaci di lei ma- riodianfondosativo,dettoPaghaneco, LequileeËallacappella del Rosarlo, sa contrada, cominante da cord ed fu Maria C al
raploigildella

dere alla detta seconda citasicne ai fondo olivato, nommato Galcara an- rito per autorissarla, dosioillati e rt- nella contrada Paternello, coninante che anebe a parteneva allo stessoCa- ovest een i beni di Vita Conte, da est ritata col D
ibertini, eh'era

contumael anche per pubblici procla- de, coniaante da nord con la a ub- sidenti in Lequile, proprietari di un da nord con i beni di Alessandro Bra- pitolo: 11 prL detto Capogrosso, in een quelli del ennonien don 6iuse ustti domieltiad amenico Verderamo,
ml, e l'hanno ottenuta con la senten- blica, da ovest con i bem di 6 tano fondoolivato, detto Macehltella, con- no da ovest ed estconlavia pubblica, contrada di simil nome, coninante Contarsi, e da sad con quelli d einia linead

g re denti in Leece.

za del giorno7del corrente mese, tra- Vergallo, da est een quelli di Fraa- inante da nord con i beni di Oronzo e sad col partifendo di 8. Donato. da nord con i beni di Paolino Capone, tstante dashessadi Bagnara; il secon- fu neetta Liarappresentantidella
scritta di sopra, la quale ha ordinato casco Brunetti - i4. Francesco Marti- Risso, da est con quelli di Angelo 62.11saeerdote D. 6insoppe Pisacane, da ovest esud con quelli cheapparte- do, chiamato pure Capograsso, aalla fu G ch'um,sorelladeldetto
d'intimarsi ne'modi ordinari i tre in- na, demie:Lato e residente in San Ce- Beardmo, e da ovest e and con quelli domiciliato e residente in 8. Pietro in novano alle Monache Bealze, ora allo detta contrada, cominante da nord ed Fede em a maritata cui in

dividul che ha designati, e di dorersi sario, proprietario di un fondo oilystu, del Nome di Gesù di Lecce - 39. Raf- Lama, ro rietarlo di un fondo Tines- stessu B. Demanio, e da est con i ovest con la via pubblies, da est con 136. S e

aftiggere e rimanere afissa per sei etto I:alearagrande, connaante da faela Tondo erede del fa Oronzo Leo- to, detË $ Casina Vigneslie, nella beni di Francesoo Berardini; il se• quelli di Nicola de Raho, eda sud con 131
ignor rdinando Candito -

giorni la detta seconda citazione per nord con I heni di Donato Martina, ne, domieiliata e residentainLequile, contrada disiinil nome, contoante da condo, detto San Nicola, in detta con- nelli del Cotservatorio di Sant'Anna . Signora RA ela Cpodito-138. SI-

pubbHel proclami alla porta esterna da ovest een quelli di Vito Coppo- proprietaria di un fondo olivato, no- nord ed est con la via pubbiles, da trada, confinante da nord ed est via i Lecoe -92. La vedova Vita Conte, gnora Clement sadito - 139. Si

della pretora di S. Cesario ed aquella la, e daest e sud con quelli di France- minato Macchitella, confinantedanord ovest een i beni di Ferdinando Candi- pubblieg, da ovest con i beni di Pietro domicilistae residente in Lecce, pro-
Con ad to, tutti domich

del municipuy di Lequile, dove sono seo Carlà - 15. Francesco Capone, dt- ed ovest cou i beni di Lusui Capone, to, da sud con quelli del Capitolo di De Carlo, e da sud con Salvatore Bi- prietaria di tre fondi satis) e winenti
siti i beni soggetti alle dette decime. micinato e residente in San Cesarse, da est e sud ton Oranzo Strzo - 40. Le le, ora liaal Demanto -63.Signor vierzo:,il terzo, detto Forgioni, nella nommatiCapogrosso,nellastessa copi y

A lines de'rappresentanti del

Tutto c.ò premesso, 10 suddetto proprietario di un kondo olivato nomi• Pietro Foggetti, dou2icillato e residen- Fe ado Candito, domiciliato e re- contrada di simH nome,coninante da trada, tutti amti tra loro,e coninanti dets
o lo Libertini, altro fratello det

usciere, in esecuzionedelladetta sen- natoCalearagrande,confinante da nord te in S Cesario, proprietario di un siden in Lecco, propsietario di un nord ed est con i benida D. Giuseppe da nord ed est con i beni di D. Ben 140. SGiuseppe:
tenza del giorno 7 del corrente mese con i beni di Pasquale alarriotta, da fondo ohvato, detto Macchitella, con- fondo Tineato, dettoVignealte,contra- Pisacano, da ovest esud via pubbhaa; detto Torsello, da ovest con quelli dels ¡¡n¡. 44

ora vedova Caro!!na Liber.

di sopra trascritta, ho oitati nuova- ovest con quelli di Gaetano Vergallo, inante da nord con i beni di D. Vin- da di simil nome contoante da nord 11 gas chiamato Vignealte, nella Conservatorio di Sant'Anna oi Lecce• ritatami -
ora Maria Libertioima-

mente, e per la seconda volta, me- e da est con quelli di Prancesco Bru- eenzo Russo, da ovest e sud conquelli conAagalo MacaoÎi,da ovest ool Capi- een di simil nome, connaante e da sudeon quetti dlGiuseppeLeussi - 143.
2. Signor Pellee Lenisi

diante la presente che sarà inserita netti - 16 Michele flaho, domiciliato di Luig! Vapone, e da est con quelli totodi 8. Pietro in Lama, ora Real da ed est son la via pubblica, - 93. La signora Terosma Lasari, e tataedSi ora Luisa Libertini mari-

nel giornale degli annanst gindtsiari e residente in San Cesario, proprieta- dello Orfanotrofio di 8. Cesario - 11. De-anlo,daest con i beni di D.Paolo da ovest con i beni diPietro De Car- 94.Il signor Pietro Coptioli per auto-
gnor B eroMiglietta,

e nella Gassetta Ufgefale del Regno i rio di un fondo olivato denominato D. Vincenzo Itusso, domiciliato e re. De Carlo - 6L Signor Angelo Miccoli, lo, da spd eon quelli di Angelo Tau- rizzarla, qual di leim rito,domteiffati rbaLibe marli Cona

seguenti individus, pro rietari tutti CUcaragrande, con8nantedanord con sidente in 8. Gemario, proprietario di domicillata e residente in Lecce, pro- runo ; 11 getto Abate, neUa e residenti in lÆcce, utries la detta Gu Iel
a - 146. SI-

de'fondi, che saranno escritti, siti i beni di Francesco Capone, da ovest due fondi olivati ed uniti, chiamati le prietario di un fondo Vineato e satiro, contrada te
,
coninante da LasaridelleduesueãAlleminorisigno- pr dmo MI letta, per autoriz-

noirex·faudodi Lequile, coninante da con quelli di Pasquale Abatejanal, e Tagliate in contrada Paternello, con- dette Tignealte, in contrada dello isord con i i di Ferdinando Candi- relana imod Anna de Baho.proereate Carm 4mfei ati e.residenti in
nord con l'ex fondo di Lecoe, da sad da esa e sud con queni di Francesco inanti da nord eun i beni del signor stessonome, e DBaante da nord, ovest to, da orest een quelBdi Pantaleo Bi- col Tu Ë. iiieola de Rahe, proprietarie be

sano - i 7. Signora Mariaana Li-

ed est con l'ex-fendo di SanCesario, e Guido - i7. Francesco Guido, domici- Luigi Vergara, da ovest con quelli di ed est via ubblica, e da and con i geore, da est eon queill di Michele di tre fendi satisi e ripeati: i due A In maritata col - 148. Si or

da ovest con l'ex-feudo di Tragem, I hato e residente in San (Jesario, pro- Prancesco Berardini, da est e sud con beni det telo di S.Pietro in Lama, Cappeild: 11 sesto, detto Capogresso, primi rianiti, detti Cappgromo, nella mi
Libertini, perautorizzar o-

cioë: ! protario di un fondo olivatonominato quellt di Berafino Russo - 42. Pasquale ora Real nio - 65. Signor Giu- nella contrada dello stesso nome, medesimacontrada,coniaanti danord e lia ine residenti in Lecce-14 Si.

1. Il sig Eduardo Rossi del fu Gio- Calcaragrande,eonânante danord con llumano, demiestiato e residente in serpe Astatt, domicillato e residente coniinante da nord oon la via vub- ed est eon la via pubblica, per Izqui¯ 18a
chetta Astuti tutrice de'd!

Tenni, proprietarlo domielliato e re- i beni da Francesco Brunetti, da ovest San esario, proprietario di due fon- in Leone, proprietario di un fondo sa- blica, da ovest con i beni di Fran- le, da ovest con i beni del signor Be-
rl As o, Unigt. Chiari-

sidente in Lecce, proprietariodel fon- con quelli di Mschele Raho, e da est di olivati na insieme uniti, chiamatt tivoevineato. dettoVignealte, in con- cesco Lleastro , da est e sud con nedetto Torsello, e da sud con quelli na,
kW

incenso Libertini,

do olif:tto detto Pagliarellonella oon- con quelli di Salvatore Fagiano - 18 anehe le Tagliato, nella stessa euntra- trada deMo stesso nome, confinante da quelli che prima appartenevano alle della istante duchessa di Bagnara; il io Lio del de
pe Libertiniµ-

trada Macehitelle, cominante da nord Salvatore Fagiano domiciliato e resi- da Paternello, conânanti da nord con nord coala via pubblica, da ovest con Monnehe Suaise, ed ora allo stesso terzo, detto pure Capogrosso,contra- eilla residente in
6elo,11omi-

col Capitolo di Lequite, oggt Real De- dente in San Cesario, proprietario di i beni del signor Luigi Vergara, da i bem di Angelo Perulli eda est e sad R. Deaçanio; il settimo, nominato da medesima, copinante da nord col Bettima li del a

manio,da ovest oon la via pubbhes, e un fondo olivato detto Calearagrande, ovest con quelli di Francesco Berar- con i besidel signor Belo Miccoli - Cappell; del Rosario, contrada Capo- Conservatorio di Sant'Aqua di Lecce, della fa Chian Liber presentanta

da ett e sud con i bent del daea di confinante da nord con i bent di Sal- dini, e da est e sud con quelli di So- 66.Bignor Pietro de Car o, domictliato inante da nord con i beni da ovest con quelli del fg signor Giu- detto fu Gi
rii

,
sorella del

Foggiardo - 2. La vedova Giuseppa vatore Brunetti, da owest con quellidi rafino flusso - 43 Serafino Russo, do- e residente in S.Pletro in Lama,pro- d tolo di Martignano, ora lo seppe Libertim, e da est e sud con fu MichehnSseppe, ch'era maritatact,l
ZIIII, domiellista e residente in Le- Francesco Guido, da est e sud con miciliato e residente in 8. Cesarlo, orietarlo di un fondo satiro, detto la stesso .

Demanio, da ovest con i quelli del signor Antonino Guariglia-

aile, proprietariadi due fondi olivati, quelli del duca del Poggiardo - 19. 11 pre rietario di due fondi olivati ea Casina di de Carlo, nella contrada Vi- beni di rancesco Berardinf, edaesk $5. Signori D. Luigi Lambiasi, e - 96.
1 o liavan Domeniao Spedi.

primodetto Calcars ande la con. sacerdote D. Francesco Brunetti, do- un! detti le Tagliate, in dettacon- gnealte,eonlinante da nord con i beni e sud con la via pubblica. Anebe il D. Cesare Paladini, domiciliatie res! 2. S
i nur Errico Spedicato -

trads Macebitella, con aante da nord miciliato e residente in San Cesario, trad Paternello, connaanti da nord del signorVinceuro Libertini,da ovest R. Dem4nto possiede 11 fondo sativo, dentiinLecco,amministratorideiCon- ora IsaS edicato - 153. Of-

con Oronso Margiotta, daovest con la proprietario di un fondo olivato detto con i beni del signor Luigi Vergara, col partifeudodi Tragoni, e daest con ehe priera apparteneva al Capitolo di servatorio di Sant'Anos di Leoce, 8 A a 8 ISpedi to -154. Signora

via pubblica, e da est e and col Capi- Calcaragrande,eonfinanteda nord con : da ovest con,quelli di Pasquale Ruina- i benidi Arcangelo Taurino - 67.Ilsa- Martignano, nominato Capogrosso, qu;1e à proprietario di gn fondo gati-
Et asto - 55. 8 gnorVin-

tolo di Leeer, oggi Rest Demanto; II la via pubblica, da ovest con i beni di no, e da sad con quelli di Carlito Sa- eerdote D. Arcangelo Taurino, doml- nellaeostrada dello stesso nome,con- vo,dettoÇapogrosso, in glatta contra- eenmna - 158. Signora Cle-

secondo chiamato snehe Calearagran- P usteMargiotta e da est eenquelli betta - 44. Orrillo Sabetta, domiciliato elliato e residente in 8. Cesario, pro- inante ¢a nord con i beni di Salvatore da4eoninante da ovest con i beni di
men Sped to saaritatacol - 157.

de nellastessa trada,6onfinanteda di rancesco Capone - 20. Salvatore e residente in S. Cesario, proprietario rietario adi un fondo vinnato, detto Raviesso, da est con elli che appar- Visa Conte, da est via pubblies,ada go Ra gele Erra perAutorissar-

nord con i 111 Francesoo Capone, Gabellone, domieshato e residente in di due fondi olivati ed uniti, detti Ta- Ignealte, nella contradadi tal nome, tenevano alle Mona Sealse, od ora sud con i beni de li eredi ill Nicola e
Anora an¾qia Spedi-

da ovens sea la via pubblica, e da est
San Cesario, proprietario di un fondo gliate, nella stessa contrada Pater- coninante da nord con i beni del Ca- allo stesso R. Dema o, e da sud con Raho - 97. Sissor duca di Soorrano ato, ma col - fli9 gnor Salva-

e sud un i besidel Capitolodi Leece, olivatodettoCalcaragrande,coninante nello, con6nanti da nord con i bent di pitolo di Lequile, ora Real Demanio, quellt di Salwasore Albanese.Lo stes- D. Vincenzo ifrisari - 98. D. Antopio mieliina toritrarla, tuttide-

Real Domanio - 3.Oronso Donato da nord con la via pubblica, da ovest Beralino Russo, da ovest con quelli di da ovest con quelli di Pietro de Carlo, so R. Demento per it fondo sativé Prisari -99. D. Pietro Paolo Frispri¯ 160. 8
ati in Monteroni --

glotta, domiciliato e residente in con i beni di Salvatore Fagiano, e da Gioacchino Mazzotta, e da est con daest e sud via oubblica - 68 11 duca detto Orfanargio, nella stessa contra- 100 La vedora donnaLaura Frisarl Sra Alaria BWiestamaritata
San Cesario, roprietario di un fondo est con geelli di Giuseppe Fagiano - quelli di Seranno Licastro - 45. Nicola di S. Gesario D Carlo Marulli, domici- da, detta Forgioni, che pr!-a appar- 101. Donna Domenica Frisari, tutti autorim

prAntoqio Ppgraebi, per

ogwata detto iles nde, eoninan- 2f
. Giuseppe Fagiano,domiciliato e re- Licastro, domicillato e residente la listo la Napoli e resideniq in Lecee, teneva al Capitolo di S. Cesario, con- domiciliati e residenti in Scorrano Malend

ris, omiellisti e.repidenti jn

te danord coniavis bblica,da ovest sidente in San C sario, proprietario S. Cesario, proprietario di un fondo p rietario di un fondo satiro, det- inante damord con i canali di For- 102. Maria Frisarf, maritata con - f03 Tatti i til ed

ed est con i beni d 61aseppa Zllli, e di un fondo olivato dettoCalcaragran- olivato, detto Tagliate, in contrada di to enesealda, nella contrada detta gioni, da ovpstcon i bent di Gaetsuo D. Rafaelede Marco,per autorizzarla Libertin
i del fu Giuseppe

dà and conquellidel Cs itolodi Lecce, de, coninanteda nordcon la viapub- simil nome consoante da nord con i Fof eonanante da norde sud con 6aldo, e da est con quëlli di Salva- domiciliati e residenti in Maalle - 104. g
I.-prop tari di un fondo sa-

ora Res) Demanto -8.1 sacerdote An- blica, da ovest con i beni di Balvatore beni di CirÎlloSabetta, da ovest con la i bblica, da ovest con i beni tore Riviezzo. Possiede snehe no fon- Donna Luisa Frisari, aritata con - gvsf e Tmaa sletto la Casina del

loTyrragno,domicillato eresidente Gabellon edaestesudeon quellidel quellidi 61oacchino Mazzotta, e da de ora Rosina Paladini, da est do olivato detto Calcaragrande, cou- 105. D.AchilleTambor no, per auto- accesggnÑ ijapantrada0epogros-

Oesario, proprietario di sette duca di P lardo - 22. Cesario Carlà est e sud con Fraacesco Baho - 46. co ti del signor Vipeenzo Liber- trada Spechitelle, che prima appar- riszarla,domiciliati e residenti in Ma- 'N i dan p ¢ epn i bent del

vineatiedolivau:11primo olivato alias Pice illo, domiciliato a resi- Cesario Risso,doiniciliato e residente ti 69. Signoia Eosa Paladini se- teneva 41 papitolo di 4, e che glie - 106. Donna Marianna Frisari, feudodi San
qvest col parti-

toCateara rande la contrada Mac- dente in San Cesario, proprietario ci in 8. Cesario,proprietario di due fon- d det få ignazio Piceinoi, domici. gonana da nord ed ovest con la via maritata -Con - 107. D.Francesco Da beni del d
Cesario, e da est con i

hitella, coni ante da nord con la via due fondi oli•ati; il primo, detto Mac- di olivati ed uniti, detti Tagliate, in lialþ e residente in Lecce, proprieta- pubblica, da est con i beni di Vito olele, per autorizzarla, domicíMati e d d
gnorAntonino Guariglia, e

abbhas, daoragt een i ben) di Oren. chitella, coniaante da nord ed ovest contrada Paternello, coniaanti da rio¢i un fondo sativo detto Pacololla Cippello, e da sud con quelli del si- residenti in Gagliano -Tutti i dettisi- a su non quelli del signor Luigi

Margiotta, da sud edest con quelli con i bent del duca di Poggiardo, da nord con i beni di Nicola Lieastro, da nella contrada Purgioni, eonEnante da gnor Eduardo Rossi. Possiede pari- anori Frfsari eredi del fu duca D

di Oronso Zuli; il secondo sativo no- est con geelli di Francosou carlà, eda ovest con quelli di Gioacobino Mazzot- nord ed ovest con la via pubblica, da menti i seguenti due fondi olivati Giuseppe Frisari, proprietari di un 14 r nel tribunale clylles

sninato Casina di Terragno, nella con. sud con quelli di Giuseppe Carlà; il ta, daest e and con quelli di Fran- est con i baní del duos di San Ce- ehe prispaappartenevano al Semina- fondo sativo, detto 4;pogrosso, nella eee nel termine di

$da capogrosso, coniinsore da nord secondo, dettoanehe Macehitella, con- cesco Raho - 47. Prancesco Raho, do- sario, e da sud con altri bent di essa ·rlo di Imooe: 11 primo, detto Macchi- contrada dello stesso nopbe, cong-
Te aqag, Ossato pon la detta

een i bent di Francesco Berardini, da finauts da nord ed ovest con i beni di micillato e residente in 8. Cesario, faladini- 70.Anon Fedele alias Z4ppe, tella, nella contrada dello stesso no- nante da nord ed ovest con altrl begi re $sa sopra traseritta, per sen-

ovest oon is via perSanCesario, e da Francesco Carlà, da est con quelli di proprietario di due fonds olivati ed domiciliata e residente in San Pietro me , coninante da nord con i beni de'medesimi signori Frisari, e da est to e di
consegnensa del detto giudica-

sad ed est col partifeudo anche di San Arcangelo Carlà, e da sud con quelli uniti, detti Tagliate, in contrada Pa- In Lama, proprietaria di un fondo sa- del duca di Poggiardo,-da ovest con e sud con i beni di Francesco Lica-
e docu ta

,
hr dri to tib

Cesarlo. Nel mezzo di detta casina vi di GiumppeCartà - 23.Giuseppe Carlà, ternello, confloanti da nord con i beni tiro detto Laereta nella contrada For- quelli di Oronzo Carlà, da est con stro - 108.Signor Arturo Correlli, do- d
alla gi -

sono altre due parti di sativo de tte domiciliatoe residente inSan Cesario, di Cesario Risso, da ovest con quelli gioni, coninante da nord, ovest edest melli di Omseppe Zidi; il seconde, micillato e residencain Napoli alla via zia el detto tribnosle alle.spgnenti

de'Foreri Ammalati di .Lequile, e con. proprietario di un fondo olivato sito di Glencebino &Iarrotta, da est con con la via pubhlies, da sud con i beni Ëetto la Cona del Seminario, nella Poorio numero 70, proprietario di co usloni degPistant cioè:

Ananoda nord, and ed est een lastes- nel finale delfex-feudodi Cariegio, per | quellidi Pasquale Romano - 48. Giu- della Casa di San l'aolo, ora Real De- contrada Capograsso, eoninante da due fondi sativi uniti tra loro, d del Chi rarsi, si tem dell'art. 2f25

so signor Terragno, e da ovest con la lo quale paga la metà delladecimaalla seppe Sabetta, domiediato e residente manio -71. Signora Domenica Gmdo, nozzi con i beni di Francesco Lica- nominati Canicehe , contrada Ca- h d Dee, Interrot favore degli

vis pubblies. 11 uarto detto la flana istantaduchessadiBaguara-24. Fran- in 8. Cesario, proprietario di un fon- e 72. Signor Leigi Lgperto di lei ma- stro, da est con quelli diD.Vancenzo poß coninante dA' tiord con la 8
u essa di Baguara D. Lucia

nella contrada P ternello, conânante cesco carlà alias Behirardi,domiciliato do olivato, detto TaAliate, nella stessa rito per autorizzarla, progrietaria di Romano, e da ovest e sud via pubbli• via ca. da oveste sud col parti-
o Duca di Bagnara D. Fabri-

da nord con i bent di Salvatore Carþl, a residente in San Gesario,pro rieta- eontrada Paternello, coniinante da un fondo vineato detto la Casina Zee- ca. Possiede parimenti11R. Demanlo fan di 8 Onsario, da fat een i ben! , 14 slope del dritto

daovest p su¢ con la via pubblica, e rio di on fondo olleato, detto & acebi- nord con i beni di Cesario Bruno, da ca, contrada Forgivni, domiciliata e iseguenti tre fondi, che primaappar- di Salvatore.Tergallo-100 Signor An. esa elmedet grano,

da est con i beni di Alessandro Bru. tella, coolinante da nord con i beni ovent con quelli di Luigi Foreignanò, residente inLecce.coniinante da nord tenetano atCapitolo di 8. PietroinLa- tonino Guariglia, domio,11ato e resi- " o vinp-mosto og

mo. 611 altri tre fondt tutti riuniti si del duen di Poggiardo, da ovest ed est da est con quelli di Francesco Haho - con i bent di Giuseppe Napolitano, da ma:ll primosautodettuVignealte,nel- dente in Lecco, proprietario di un 4
Ive, nel ndi copsprest nell'ex-feuge

ebiamano le Campore della masseria con quelli di Gesario Car)à, e da sud 49 Gionochisto Maraosta, proprietario ovest ed n quelli di Francesco lacontrq4a di simit nome, cop6nante fondo vineato, detto le Cocole, nena Lequile, conioante come so da

Insarti nella contradaPaternello,con. con quelli di Giuseppe Carlò - 25. An- domiciliato e residente in 8 Cesario, Marzel, d on quelli ¢ella signora da nord een i beni del signor Angelo contrada Capogro oonanante da a con l'ex-fendo di Leoce, sud

i ti da nord con i beni di Vincenzo tonio MariaOsrtà, domiciliato e res:- proprintario di un fondu sativo,detto RosaPala ¡3 Francesco Mazzei, Miccoli, daovest e sud eon la via pub- nord e sud con la ubbhea per San
st een Pex-feudo di San Cesario,

TAgri ,
da ovest ed est con altri dente in S. Cesario,proprietario di no Vaternello,in contrada di simii nome, domiciliato e residente in San Pietro blica, e.da est son i bent di Ferdi- Cesario e da est con beni di Pran. Test eðn l'ex-fengo de'Dragoni,

beni di Êessandro Bruno, e da and tondo ottwato, nominato Maechtteita, ooannante danord own i banidiFran- in 1.ama, prqþµetario di un senda.wi- mando qaadito: U.sedondo anehe sa- ensaaLÎeastro - 110. U esoordete dom t
dee a sono stato dichiarate & -

la via bblica r S. Donato - confinante da nord con i beni det Du- conco Bararams, da orest een queul neato detto la Casina di Sant'aptonio, tivo, detto,pare VignealLe , in detta Glaseppe Pismange, domleiliato e rpsi-
vn a oon detta sentensa ronanzu-

Ca miel11stoo re- ca di Poggiardo, da ovest, est e sud di Franceseo Baho, o da est conqüella iti detta contraita Yorgioni,coninante contrada, coninante da nord con I degte anB Pietro in Lama, proprie-
ta dalla Cummissione fon ale de'20

Ce ietario di con queHi di Cesario CariÀ - 26. An- diCesario flisso - 50. Giuseppe Aba- da nord •Þa i Ipent 41 I)onie ar- basi ¢i Ferdinando Candito, da ovest tarso di un fondo sativo, detto Perna, Ing
to 1810,registrata come sopra;

sidente in 8. pr
grande 10 Carid, domielfisto e residents in tejanni, domialhatoeresidente la San tina, da ovest eon ia via da non melli di Giovanni Capato, e da nella contrada For oni,coninante da leb arersisfaWoradellidettienniu-

en fondo ourato de cara
d

' f Cesari rietario di un fondo Cesario, proprivigrio di on fondo sa- mat coq i ban0di Pietro 74 wt pubMies; il terzo pure sa- nord eon i 'beni olla gignora frene ,
noneDuc essa di.Ba ,D.Fa-

coniaante da nord con i beni i Ani oliva dŠto acchitella, eoniaante tivo, detto gaternello, in contrada di 11 ascerdote D. twisseppe Afbepose, 4 detto il Pesso di diesto, alla Ca- Marangi. da ovest con la via pubblica
o Ruitop •Lucia Sa zzo, legit-

gelo Terragno, e da est e sud con tod i beni di OronzoCarlà, da simil nome, conBoa te da nord ed doihiciliato e reáidBDio Šn Leguila, BOTS ROSE ŸAABÈÎDis in per Lequile, e da esteen i benidiGin•
o11 dritto di esigere le dette deet-

meni di Vito Copois - 6 11 sacerdote da nor con
aalli di Cesario Carlà, da ovest con la via Dubb ca, da est con i paprietariodi due fondi:ltprimo vi- oni, connaante da tutti seppe Willi - til. Canonico D. Paole me, fondsto sul detto giudianto della

D. Vito Oappello, domicillato e resi- ovos coneÊt del does di Poggiardo - bent diGesario Bruno, e da ;sud con neato e sativo dettp la Obiusa di S. pon ni della detta signora de Giorgi- 112. D. Luigi de Giorgi - Suprema Commissione feudale e di
denteinS.Cesario,proprietariodidue conqu

Carlà comiediato e resi. quellidiLuigiForeignanò -St.Luigi banese, nella contrada Øspogrosso, dini.Finalmentepossiedailrondo 113. D'ConcettadeGlor i - 114. Da guiriostesigerecomeanora in

fondi olivati, Il primo nominato Cal-
<fe teronzoS. Ceario, proprietario di Foreignanb, domicihato e residente coninante da nord con i beni di Al- sativo, detto Donnamaggio, in detta Angiola de Giorgi - i15. Oronsamle una esatto, e10 stanpchigi go;

coninante da nor con
¾ndi olivati e vineati; 11 prr- in 8. Cesario, proprietariodi po fondo fooroParadisi,daovest con la via pub- pont daForgioni, coniaanteda nord Giorgi - 116. D• Anna de Giorgi - i17. Dichlgrarsi chela,son pro-

la ties, da ovest con i beni di cinquetto Macchitella, coninante da satiro, detto Paternello, nella contra- blica, da est con.i bent del sig Fran- con bent di Anna Fedele, da ovest D NicolaNegro di costei paarito per
nunziarsi debbastafe lo 1 nuo.

Terragno, e da est a sud con mo,d eed est con i beni del Seminario da dello stesso nome, confinaate da cesco 'feneskria; !! secondosatiradet- ed est via pubblica, e da sad i beni autorizzarla, domleiliati e residenti in To doenmento per la esa ne delle.

tidlFrauenseaCapone. Ilsecondo,
ora Real Demanio. da ovest nord con i bent di Giusepoe Abatejan- to Capogrosso in contraiÏa di.qimil di P4olo Faho 83. I/Armipresura di Leeoe, pro¡irletaridium fongo.sstívo, decime suddette;

ettoanche Cate grande, eenionn- ece
li di Antonio Maria Carlà, e da ni, da est con quelli di Giusep e Sa. nome.'eoninante da nord won i bedi Lequite , e per la medesuna l'aral- detto Ca4aio de'Rorgioni, dellacon- Agglangeral aHa detta sentensa la

to da nord con i ni di D. Vincen o con que
elli di Angelo Carlà; altri betta, da sud con quelli di Bi vanni della Areipreteragi Legmle, pia ovpst. prese e roco di quella chiessma- trada dello stesso geme, coniaante .elaugola proyelsorip ,espep4o.la pre-

Romano, da oveste sud con quelli i con
udi sono tutti ,winniti e si Cleara . 52. Giovanni Cicora, mici- est e and oon la via ppþblica. 9 70. 11 trice d Arcaggelo Blviesso, domi- da norded est col partifeudo di Cem. Sante domanda ata ad un titolo

Francesca Capone, e da est con quelli quattro dietro la Pagliaretta in llato e residente in S Césari re- oavaliere signor:Frelleeseo Zaesaria, eiliato residente in Lrgnife, gro- vate, di ovest cot Cangledettede'For- antention, pom' to della Su-

di Francesco Cartà - 7. Il sacerdote nommano
e coniaano da prietario di un fondo sativo, de Pa- eredo del fa panonico Zaccapa,domi- prigtagla la detta kreiprecura de so- gioni, eda and oog i bent di 61aseppe prema Gommissione feudale;

D, Vincenzo Romano, ed 8. iisignor contrada Os rdSjuse sig ternello, in contrada di simill pom .
ciliato e realuate in Leeee, proprie- gtlents due fondi sativiati primo,oo- PIssonne 4 ft8.Saeerdote D. Y to An- Condannarsil eentenuti alle spue

Alfonso liomano, eredi del fa Gesario nord con i ben
elli di Giu ppe ËÛ eeninante da nord con i bent di Lui tariodi en Isado sativo detto Pietro 'minato Arceprotera , nella contrada drioli, domiciliato e residente n ¶aa del gladizio;

Romano, denticíliati e residenti in da ovestdcon qu udcon eili di Gio- Foreignano, da est con quelli di Sal- laPagliarella di Lequile nella eqatra- O po popso consnante da neryl con Pietro in Lamm, proprietario di kn Gon espressa 4iehistesione che men
8 Cesario, proprietari di dos fondi nese, e est es

28. Sal fore Carlà vatore Carlå, da sud oon quellidi Otu- da Ospogresso, coniaante da nord i Ëeta del Spitolo diMartignano, ora fondo sativo, dego. For61pnig contrada comparendo I contamachlaprocedus.=
olivati; 11 primo, dettoCalearagrande, ranni Capone -

la dente in a kbetta - 53 Salvatara Carli, con i benietAlfonswParsèlsi,dsovest R. Osmanlo , da est oon i beni di del - mo nome. coninante da
sarà continuata in.di lorecontumscia,

::Ri::''d ni sa p nü n o I iato ed
Id in B Ce e, conuni dinGL A n da e da BBa vile C

giu de to a Unlo 382 del Cdum

da nord con I bent6 Balese liassotta, Carlà ed su
Mro domtedia- ni Clearn, da est con quelli di Ales- Dietrola PagliarelladiLequile in detta ovest, est a sud con i beni di Gin- in ma, pr orlatario di un fondo ss. ap

a la resente domanda, d i
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Vincere n
a L1bartin da ovent co rti- c - 78 a vatord Margiotta alias residente in Leece ro‡rietar o di Leece da ovest ed est con i benidei

itta ate seson a
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8. Cesario pre rietario di cinque fon- Arcangelo Rollo, da ovest congo

te da sad ed est con i benidi Alex- Battista, da orgstueon uei di G o. domiciliato eyesidente la Leone p Lacee, proprietaria la medesima di toda siepo- al tio p

deo r sa 17 e onze oCrà i Matro, ed ud con coniinant or la con i bonindi e- o CazNa, a les 7 a i i di of di i o line re L end meo ell el lalla porta esterna del M
aesto detto Strada della Padissa, uelli di GiusempS e resid no lica, e da est con Alessaúdro - 80. Ange¡S domiciliato e re, neato,• nella contrada Capogrosso, quali una sola gli è sopravvissata, e sono sitt iso 1 e di e, e ve

nella contrada Capogresso, gentuante argiotta, d
ro rietario di un fondo Bruno - 57. gianor Pasquale Románo sidente in 8. O rietario ai conünante da nord ed est con a bem tutti gli altri sono premorti atio stes- decime

da nord con la via pubblida, da ovest 8 Gesario, p Ëcchiteit finante fu Luigi, domiciliato e residente in un fondo sativé d ogmsso, di Domenico BuccareBig4a ovest con so. e sono rappresentati dai lorosigli.

e sud con i beni di Salvatore Riviez- olivato, detto con

Fa- Lecce rietario di due fondi sati- contrada dello 'stesad nome, confi, quelli di Giusep e Albanese, e da sud Prima linea: , ßpectiam in totale Hre sessantauf t

s -, e da est eensjtri beni dello
stesso da nord con i ben: dielli iwŠtano si; il'p , detto Paternello, jg ¢et- nante da nord cotil bent di Giuseppe con la via pubbi an;11 secondo pure i23 La vedova signora Angiola Li. to e centesi-i quaranta.

Iaesstro; il quarto vineato e sativo, giano, da est con qu
elli di Sal- ta contrada, confinante da nord con i Tondo, da ovest ed est via pubbhea, eineato, detto lo gpedale, lacontrada bertini sorella del detto fußfu 1131

detto Capogrosso, conánante da nord
Gabellone, a d ud con qu

i i beni di Francesco Taurino, da est e da sud con i beni di Francesco Bru- Capogrosso, econnante da nord con i L bertini, domiellista o residente in
A. Oxoxxo SCARAMBOME, B e.

ed est eon i beni del Duca di Secrra- vatore Carik F ne seo F o,
con elli dlIponzio Carlà, e da sud netti - 81. D. P e Carlo, domlei- bent di Alessandro Bruno, da ovest Leeee.

o, da est con quelli di Giuseppe
Car- domielliato e resi foÊo oßvato,dett con elli di Salvatofe Carlà; il se- liitd e residente iff Pietro in Lama, con quelli di Donsenien Bueearelli, da Secon•imiinea de'r presentanti il

¯¯

ileo ada sud een quetil del
Real De. proprietario d un

da n rd ed cond
,
fetta anche Patérnello,in deux proprietario di on pdo sativo detto est con quelli di den Oronso Mortare, fu Luigt Libertml trate lo del detto fa

nio, d quinto sativo e vinesto,det-
Macchitella, cond u di Poggiar- contrada sativo, coniñante da nord Capogresso in Welta contrada, conik- , 8& Vito De Binaldis,.domiethato e Biesep e: B taHa-ano deMa beRessa,

to Capogresso, poninante
da nord ed onat con I beni

lit di gigi Ca con i beni del signor Luigi Vergara, nanteda nord con i beni<11 Salvatore residente in Leece,proprietario di un 124 Wor Giovanni Libertini -125. ossia 11 messo di conservare imo a

esess eon i besidel Rea) Demanic, e do, da est con ga
11 di Gaetano Spabne da em,t een geelb di Alessandro Bru- Rivierro, da ovest con quelli di Giu- fun to risento detto espogresso, nella Sig er Vincenzo Liber tini

- 126. Si' l'età Più avangata ja fresehessae
da est a and con altri beni dellostesso e da sud con quel domicilia n da est via pubblica . 58 Ippazio sep e Quitserti, da est fla pubblica - stessa contrada, contoante da nord geor Giuseppe Libertint juniore del glo tù. La bianch della pelL
Lasstre - 12 Gaetano Vergallo, domi- lone - 34 Salvatore PranED,

della OÔIb domleWinto e reshlente in San 82, fleal Demanip, e per esso il di- ed ovest con la via pubblica, da sud detto fu Lwgi, domiellisti e residend von essa

elliato e residènth in Sasariorpro- to e residente in Lecce, priore ,

rietario di un fondo sa- rettore compartimentale delle tre Fu- con i beni di Alessandro Bruno - 89. In Lecce. la paressa del colorito consiste n

rintario di sei fondi sativi ed ohvati; Congregazione del Nome di Diotar a 1 tiesard tŠnpternello,npilastessa een. gife si cav. Ippolito Blane, residente Canonico den Giuseppe Contarsi, do- Tersi flaen de'ra presentanti il fa l'usogiornaliero dellaSolutina Rigmui.

rimo offrata, getto Dalearagrande, re di Gesti di (,eece, prop endo off- trad's condnante da nord en i gni in lias per i seguéâti tre fondi, ehe miciliato e residente in Lecce, pre, signor Domenico LtËrtini, altro fra- emmirablie acqua da toeletta che, e,

e finartedanordeso la via pubblica, detta Congr a ne d an

te da di Francesco Taurino, da e rest con prima ? rteepyspo alle Monache riotarip di un fondo vineato dette tello del detto fuGiuseppe: getido l'qltimo passo della seienza,

4 ovest con i beni di Francesso Lica- vato, detto
beni a da mili di Salvatore Carlà, da est con Bealze:ú mo, dettoxonache, nella rapogasso, contrada di simH uomey 127. Signor Pederico Liberilai-it8 liiiss gaptaggiosamentele Acqu 9

st o, da est con quelli di Pasquale nord con i
111di An ca lia, Ill del si nor Pasquale Romano, contrada coninante da eoniaante da nord oog i þeol di Vito -SignorSalvatore Libertini - 129. Bi- e della Florid l' to a

M srgiotta; il secondo olivato, nomi. ovest con que g eVincenzo Ëellegrino, domicillato e nord con g plano Guido, da De Rinaldis, da ovest e sad con gnor Gmseppe Libertini uniore-del tu
a, see 9

Imro anche Caicaragrande, coniinan- Mart0, e da sud con qu n-
idente in San Cesario, pfoprid o ovest via oubblica, da est e sud con quelli di Cesario Carlà, e da est con dettofu Domenico -130 ora Ama, adoprato Ano ad oggi. - Pr -

te da nord ei evest een i beni cenzo Romano - 35 Luigi Up esari un fondo sativo, dettoPaterneD n i beni di Francesco Berardini; il se- quelli di don 'Benedetto Torpello
• Ma I,ibertinimaritata col - 31. Signos page e paragonate i 11 profoppo ne à

della Casa di 8 Vito di Lequile, da ést mieiliato e its Leyloolivato det detta contrada, conlicante da nord condo, dettoCapegmsgo, contrada di 90. Ossario Carlà doulleilistp e resi- Francesco Seardino, oerantorizzarla, delistoso• 38%

e sud cou quelh del Duca di Poggiar- proprietario di un foil da d i i beni di Alessandro B uno, da simil nome, congosnte da nord, ovest dente in 8. CesÅio, proprietario di tutti domieiliatie residentiin Leeee.
do; g!tri tre fonei che sono total riu- blacchitella, eotsfinante nor con con

t ja strada pubblies, e da est ed estcon a benidigrancpscoLicastro, due fondi sativl insieme unitt, nemi- Quarta linea de'rappresentanti del

e i 1 B
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